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EDITORIALE

ANPS n. 3/2016

del Presidente Nazionale Claudio Savarese

Un terremoto 
che colpisce tutti

Cari Associati,
è con il cuore poco sereno che scrivo questo editoriale. 
La tristezza deriva dalla recente tragedia che ha colpito 
alcune località del Lazio e delle Marche, un devastante 
terremoto che ha provocato quasi 300 morti, altrettanti 
feriti e oltre 3.000 sfollati. In più, con l’approssimarsi 
dell’autunno, che in quelle zone è già freddo, e a ridosso 
del rigido inverno, probabilmente fra tre o quattro mesi 
avremo ancora persone nelle tende, nonostante i pro-
clamati rapidi interventi. Già sappiamo che approntare 
casette prefabbricate in legno necessita di tempi lunghi, 
soprattutto per la sistemazione urbanistica delle aree 
individuate ad accoglierle. E il cuore mi si stringe a pen-
serare a quelle tendopoli tra la neve. Spero di sbagliare, 
di essere solo un “cattivo profeta”, ma ho una parti-
colare emozione e animosità nel trattare l’argomento, 
perché in quei luoghi, e proprio ad Amatrice, ci passo 
almeno tre mesi e mezzo l’anno, da circa 70 anni! Co-
nosco tutti i luoghi, tutte le montagne, tutte le frazioni 
e, soprattutto, molte persone e tanti amici, parecchi dei 
quali, purtroppo, non rivedrò più.
Per la circostanza desidero esternare, a nome di tutti i 
Soci, il più profondo e partecipato cordoglio per tutti i 
Colleghi che hanno perso la vita sotto le macerie delle 
loro case. Poliziotti in servizio e in quiescenza; Soci 
dell’ANPS e non; loro familiari e congiunti. Alcuni di 
questi erano amici da anni: ne cito uno per tutti, con il 
quale prendevo il caffè tutte le mattine: l’Appuntato C. 
(così era per me) Rocco Gagliardi, calabrese trapiantato 
ad Amatrice, responsabile del locale Centro Anziani e 
Socio della Sezione di Rieti. Sotto le macerie della sua 
abitazione sono morti, insieme a lui, la moglie, il genero 

Tulli (poliziotto), le due nipotine e il cognato Sargeni 
(poliziotto anche lui): un’intera famiglia distrutta! 
Lo conoscevo da quando era Guardia di P.S. in servizio 
alla Polizia Stradale del posto, e io ero un giovane Sot-
totenente: solo 50 anni fa!
Un grazie, dal profondo del cuore, a tutti coloro che si 
sono prodigati negli interventi di soccorso e assistenza: 
dalla Protezione Civile ai Vigili del Fuoco, dall’Esercito 
alle Forze dell’Ordine, in particolare ai colleghi della 
Polizia, fino  alle Associazioni di Volontariato. 
A tal proposito, devo esprimere un mio personale ram-
marico sul mancato utilizzo, almeno fino a ora, dei nu-
merosi Volontari dell’ANPS da subito disponibili per 
ogni tipo di intervento; può darsi che ci sia stato qualche 
difetto nel coordinamento, ma noi, in ogni caso, sia-
mo pronti e disponibili. La stessa disponibilità che ha 
dimostrato tutta l’Associazione, mostrando la nostra 
generosità nel contribuire a realizzare, attraverso do-
nazioni volontarie, concreti aiuti di ogni genere, di cui 
ancora necessitano i paesi colpiti dal sisma. 
Le vittime si onorano ricordandole, ma anche dando vita 
a eventi e manifestazioni che possano essere veicolo di 
ulteriori aiuti e assistenza ai sopravvissuti. Pure se con 
l’animo triste, dobbiamo guardare al futuro e preparar-
ci, uniti, compatti e numerosi, al prossimo Raduno Na-
zionale che ci vedrà in Sicilia, a Catania, anche a ricor-
dare un altro nostro indimenticabile collega: l’Ispettore 
Filippo Raciti, caduto sul campo del dovere e dell’onore!
Un abbraccio a tutti. 
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LETTERE

Spettabile Redazione,
ho avuto l’onore di prestare servizio 
nella Polizia di Stato da giovane per 
circa 6 anni; attualmente ho una pic-
cola armeria in provincia di Treviso. 
Scrivo per complimentarmi con il vo-
stro collaboratore Alessandro Capo-
neri, autore degli articoli riguardanti 
le normative in materia di armi. 
Per professione leggo forum, riviste 
specializzate e news delle varie as-
sociazioni che commentano o cer-
cano di spiegare le spesso intricate 
determinazioni fatte dai nostri legi-
staltori. 
Trovo che quanto pubblicato sul-
la rivista Fiamme d’Oro sia fatto in 
modo semplice ed estremamente 
comprensibile a tutti e, soprattutto, 
senza i commenti o le considerazioni 
di una parte o dell’altra che tendono 
spesso a confondere le idee su quel-
la che è l’essenza e la reale applica-
zione di una circolare o di una legge. 
Ringrazio quindi per quanto ho l’op-
portunità di leggere e mi complimen-
to nuovamente per questa capacità 
di essere chiari. Quanto leggo lo ten-
go come linea guida sulle spiegazio-
ni e informazioni che a mia volta mi 
chiedono i clienti. 
Trovo che l’attuale sistema manchi 
di un coordinamento e di referenti 
per la gestione, soprattutto tra Que-
sture e Stazioni dei Carabinieri e 
con gli stessi esercizi commerciali; 
purtroppo ogni Questura o Stazione 
applica in modo diverso, e a volte an-
che non corretto, le disposizioni. 
Ringraziando per l’attenzione, porgo 
i più cordiali saluti.

Massimo Scafa

Cari volontari dell’ANPS di Varese,
sono Lorena, mamma di Edoardo, una bambino 
raro, come la malattia genetica che lo colpisce, e 
così incredibilmente speciale, per la felicità e l’a-
more che ogni giorno regala a me e a tutta la nostra 
famiglia. Un po’ di tempo fa vi avevo scritto per in-
vitarvi a scendere in piazza, insieme a me e a tanti 
volontari per partecipare alla campagna primaverile 
della Fondazione Telethon. Adesso, con questa let-
tera, vorrei ringraziarvi di cuore: grazie per la vostra 
disponibilità, grazie per aver dedicato il vostro im-
pegno a raccogliere nuovi fondi per sostenere la 
ricerca sulle malattie genetiche rare. 
Il tempo che avete donato per diffondere la missio-
ne Telethon, lo avete donato a noi mamme di bam-
bini speciali, ai nostri figli e a tutte le persone che, 
come noi, hanno fiducia nella ricerca e sperano in un 
futuro migliore.
Grazie di cuore, con stima e affetto.

Lorena

Per quesiti, chiarimenti o commenti sugli articoli pubblicati sulla nostra rivista, potete scrivere ai seguenti 
indirizzi: Redazione Fiamme d’Oro, Via Statilia 30, 00185 Roma - mail: fiammedoro@assopolizia.it

Un grazie di cuore

La dovuta chiarezza
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tra nel clima di grande scontento 
e agitazione che pervade da tempo 
la comunità nera negli Stati Uni-
ti, a causa di una presunta volontà 
omicida della Polizia per elimina-
re i neri senza alcun motivo. 
Alcuni casi in cui le forze dell’or-
dine hanno legittimamente ucci-
so dei sospettati, che avevano ini-
ziato una colluttazione per evitare 
di essere arrestati, sono stati ma-
nipolati contro la realtà dei fatti, 
trasformandoli in esempi per di-
mostrare come la Polizia sia as-

Durante la manifestazione di 
protesta del 17 luglio 2016 
a Dallas, organizzata dal 

gruppo radicale nero “Black Lives 
Matter” (La vita dei neri ha impor-
tanza), Micah Xavier Johnson, un 
ex militare nero di 25 anni, ha uc-
ciso cinque poliziotti bianchi e ne 
ha feriti altri nove. Il giovane ave-
va espresso più volte il desiderio di 
uccidere quanti più agenti bianchi 
possibile, sostenendo di voler ven-
dicare alcuni neri morti recente-
mente in diverse città, mentre lot-
tavano per non essere arrestati. 
Johnson aveva espresso su Face-
book  simpatia per gruppi estremi-
sti quali “Nation of Islam”, “Black 
Panthers” e il suddetto “Black Li-
ves Matter”, tutte associazioni che 
istigano alla lotta politica e socia-
le con ogni mezzo, compresa la 
violenza. La strage di Dallas rien-

setata di sangue di persone di co-
lore. Emblematici sono i casi di 
Ferguson, in Missouri, e di Balti-
mora, nel Maryland, dove alla fi-
ne si è visto che la polizia non ave-
va assolutamente fatto nulla di 
illegale. Ma anche questi due ca-
si continuano a essere menzionati 
disonestamente da leader e gruppi 
neri, come conferma della brutali-
tà assassina della polizia. I media 
hanno gran parte della responsa-
bilità di questa campagna di odio 
contro la Polizia, visto che sono 

Le rivolte di Dallas mostrano la drammatica situazione in America, 
tra persone decedute nelle sparatorie con la Polizia e neri in cerca 
di vendetta

di Sergio Cirelli, Presidente ANPS New York

Troppa violenza 
o troppo razzismo?

FOCUS
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assistenza pubblica non sono sta-
ti in grado di risolvere. È indubbia-
mente vero che i neri sono stati in 
passato vittime del razzismo, ma 
la realtà è che, negli anni ’60, la 
maggior parte dei Democratici vo-
tò contro la legge che prevedeva 
pieni diritti civili per i neri (tra que-
sti, il padre di Al Gore, il vicepresi-
dente di Bill Clinton). Fu Abraham 
Lincoln, un repubblicano, che rati-
ficò la fine della schiavitù, mentre i 
democratici del sud erano contrari 
all’abolizionismo, perché voleva-

no mano d’opera gratuita per le lo-
ro piantagioni.

DIRITTO DI PROTESTA 
E ISTIGAZIONE 
Subito dopo la strage di Dallas, la 
sezione locale di Black Lives Mat-
ter ha detto di non provare asso-
lutamente niente per la morte dei 
cinque poliziotti, affermando che 
questi omicidi sono pienamente 
giustificati, vista la strage conti-
nua dei neri ad opera della polizia 
in America. 

Emblematici sono 
i casi di Ferguson, 
in Missouri, e di 
Baltimora, nel 
Maryland, dove alla 
fine si è visto che la 
polizia non aveva 
assolutamente fatto 
nulla di illegale
.............................................................

“
troppo spesso più interessati a te-
ner vivo uno scandalo inesisten-
te piuttosto che presentare i fatti, 
probabilmente perché la maggior 
parte dei giornalisti statuniten-
si sono democratici, e questo di-
scorso contro la polizia fa il gio-
co del loro partito. I Democratici 
hanno considerato il massacro di 
Dallas come una reazione al raz-
zismo che, secondo loro, sarebbe 
ancora molto diffuso in America. 

RAZZISMO E POLITICA
Pur condannando quanto succes-
so, la loro attenzione si è incen-
trata sulla necessità di rendere più 
difficile l’acquisto di armi (un di-
ritto garantito dalla Costituzione), 
creando al tempo stesso dei cor-
si obbligatori di sensibilizzazione 
per tutti i poliziotti del Paese (circa 
600.000), per insegnar loro come 
comportarsi con gli afro-ameri-
cani. I Repubblicani hanno inve-
ce osservato che questo terribile 
evento è il risultato della demago-
gia di sinistra, che istiga costan-
temente i neri, definendoli vittime 
del razzismo bianco e affermando 
che è questa la causa di tutti i loro 
problemi, dimenticando però che 
la comunità nera ha un tasso di cri-
minalità molto più elevato rispet-
to ai bianchi, oltre a grossi proble-
mi socio-economici che decenni di 
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li, tutto questo non sembra avere 
molta importanza per la comunità 
nera. Obama, cresciuto a Chicago, 
non parla quasi mai della sua città, 
una tra le più violente e pericolose 
d’America, dove nei primi sei me-
si di quest’anno ci sono state più di 
duemila sparatorie, quasi tutte di 
neri contro neri, le vittime princi-
pali della criminalità nera. 

I NERI VITTIME DEI NERI
Negli otto anni della presidenza 
Obama, a Chicago sono state ucci-
se 3.470 persone, quasi tutte nere e 
vittime di neri. 
Black Lives Matter e altre orga-
nizzazioni democratiche guida-
te da leader neri, quali Al Sharp-
ton e Jessie Jackson, non vogliono 
né parlare né sentire parlare della 
criminalità nera contro i neri, so-
stenendo che è un discorso razzi-
sta. È chiaro, quindi, che per i neri 
la correttezza politica dei discorsi 
è più importante delle migliaia di 

Il 31 dicembre 2014, un folto grup-
po di questi estremisti ha marciato 
per le strade di New York, gridan-
do “Che cosa vogliamo? Poliziotti 
morti. Quando li vogliamo? Ades-
so”. Il 29 agosto 2015, sfilando a St. 
Paul in Minnesota, il loro slogan 
era “Maiali nella coperta, friggete-
li come la pancetta”, dove “maiali 
nella coperta” unisce il sopranno-
me per la polizia usato da molti ne-
ri (“maiali”) a quello che è il nome 
di un salatino chiamato appunto 
“pig in the blanket” (“maiale nel-
la coperta”, ossia un pezzo di wur-
stel avvolto nella pasta sfoglia). 
Che il Presidente Barak Obama sia 
stato eletto grazie ai bianchi, che 
questi ultimi siano da diversi an-
ni sottoposti a un razzismo all’in-
verso, grazie a “quote preferen-
ziali” sanzionate dalla legge che 
favoriscono i neri per l’assistenza 
pubblica, l’ammissione nelle uni-
versità, l’assegnazione di case po-
polari e di lavori statali e federa-

neri che muoiono per mano di altri 
neri in città come Chicago, Detroit 
e Baltimora, da decenni bastioni di 
progressismo democratico che ha 
portato lo sfascio urbano più com-
pleto dove ha messo radici. 
L’odio nei confronti della polizia 
che caratterizza gran parte della 
comunità nera non appare giusti-
ficato dalle statistiche. Nonostan-
te i neri commettano in propor-
zione il triplo dei reati rispetto ai 
bianchi, il 50% dei criminali fe-
riti in America dalla polizia so-
no bianchi, mentre solo il 27% 
sono neri. Oltretutto, città come 
New York, in cui gli omicidi so-
no passati da 2.400 con la giun-
ta democratica di David Dinkins 
(1990-1993) a 350 con la giun-
ta repubblicana di Rudy Giuliani 
(1994-2002), mostrano che la de-
magogia dei democratici è parti-
colarmente nociva per i neri, dato 
che sono loro le vittime principali 
della violenza nera. 

FOCUS
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Alto tasso di omicidi, pre-
senza massiccia di armi, 
regole d’ingaggio sempli-

ficate, scarsa prevenzione insie-
me a scarso addestramento, e tan-
ta demagogia, soprattutto quando 
si parla di razzismo. Sono queste le 
cause che si celano dietro le spa-
ratorie della Polizia e i neri colpi-
ti dai loro proiettili. Se è vero che il 
problema razziale non sia mai sta-
to estirpato negli Stati Uniti, non si 
può pensare che ogni nero che vie-

Poliziotti, cittadini neri e bianchi vittime della stessa causa

di Alessandro Mele

La violenza, ecco 
il problema d’America

ne ucciso da un poliziotto bianco 
(e che durante il processo sarà dife-
so da un giudice bianco anche lui) 
sia vittima del razzismo. Esistono 
evidenti problemi legati all’azione 
dei poliziotti americani; ma il raz-
zismo non è certo la causa che fa 
premere il grilletto di un’arma di 
servizio.

I DATI DELLE SPARATORIE 
Il Washington Post, uno dei più 
autorevoli quotidiani statuniten-

si, ha creato un database con l’e-
lenco delle vittime decedute in una 
sparatoria con la polizia. Nel 2016, 
da gennaio alla metà di settembre, 
il numero è arrivato a 697 perso-
ne. I dati del 2015 danno un qua-
dro molto preciso della situazione: 
le vittime sono state 990, quasi tut-
ti uomini (948). 
La maggior parte aveva un’età 
compresa tra i 18 e i 44 anni. 730 
vittime sono decedute durante un 
attacco in corso, 236 per altri livel-
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FOCUS

li di minaccia (mentre impugnava-
no oggetti simili a un’arma). 250 
mostravano segni di disturbi men-
tali. I dati che fanno riflettere mag-
giormente sono quelli riguardanti 
l’elemento razziale: i bianchi de-
ceduti sono 494, i neri 258, 172 gli 
ispanici. È evidente che la tesi del 
razzismo non basta a giustificare il 
problema.

LE ARMI E LE REGOLE 
D’INGAGGIO PER LA POLIZIA
Il possesso di armi negli Stati Uni-
ti è garantito dalla Costituzione. Si 
possono acquistare praticamente 

dappertutto: nei negozi specia-
lizzati e in alcuni centri commer-
ciali; nelle fiera dedicate o da pri-
vati cittadini. Le restrizioni sono 
davvero poche e i controlli non 
sono mai troppo ferrati. Vista la 
diffusione delle armi, è facile intu-
ire che ogni potenziale criminale 
americano ha un’arma. Nel 2013, 
quasi 50mila poliziotti sono stati 
assaliti mentre erano in servizio; 
in molti casi sono stati feriti. 
Secondo alcuni studi, anche il po-
liziotto più esperto, davanti a un 
criminale armato che decide di 
sparare, può fare ben poco per fer-

mare la sua azione. È chiaro che, 
in una reale situazione di pericolo, 
il poliziotto americano spara per 
primo. Le regole d’ingaggio per la 
polizia americana sono molto di-
verse da quelle usate nel nostro 
Paese. 
La Legge dice che i poliziotti pos-
sono far fuoco “per proteggere la 
loro vita e quella di un altro in-
nocente” o per “prevenire la fuga 
del sospettato”, solo se la sua fu-
ga mette in pericolo la vita di altri. 
Quindi è possibile sparare quan-
do esistono minacce “oggettiva-
mente ragionevoli”. Chiaramen-
te, la percezione della minaccia è 
sempre soggettiva. Facciamo un 
esempio: un poliziotto intima a 
un uomo armato di gettare l’arma; 
dopo il secondo richiamo, l’uomo 
alza l’arma, probabilmente per ri-
volgerla contro il poliziotto. Da-
vanti a una minaccia credibile, il 
poliziotto spara per primo. E vi-
sto che le sparatorie avvengono in 
tempi molto rapidi, è difficile per 
un giudice stabilire se la minaccia 
era reale o solo credibile.

LE CITTÀ PIÙ VIOLENTE 
D’AMERICA
Secondo i dati di un gruppo di stu-
dio messicano, che studia l’inci-
denza del crimine sulla società, 
tra le 50 città più violente al mon-
do ci sono anche tre città ameri-
cane. New Orleans è al 32esimo 
della classifica, con 41,44 omici-
di per 100mila abitanti; Detroit è 
al 28esimo posto con 43,89 omi-
cidi. Baltimora è in 19esima po-
sizione: 54,98 omicidi per 100mi-
la abitanti. 
E nel nostro Paese cosa accade? 
Il report sulla sicurezza del Vimi-
nale evidenzia una differenza ab-
norme: nel 2015, in Italia ci sono 
stati 449 omicidi (28 attribuiti alla 
criminalità organizzata). 
Meno di un omicidio ogni 100mi-
la abitanti.
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Ore 3,36: piccoli centri, bor-
ghi e case isolate nella zona 
di confine tra Lazio e Mar-

che crollano sotto la forza di un 
terremoto di magnitudo 6. La Po-
lizia di Stato si è mobilitata subito 
con le pattuglie del pronto inter-
vento delle volanti e della Polizia 
stradale che hanno organizzato i 
primissimi soccorsi e il controllo 

Forze dell’ordine 
e soccorritori subito 
in campo per salvare 
quante più vite possibile

Fonte: poliziadistato.it

Quel risveglio di morte 
e distruzione

ATTUALITÀ

della viabilità stradale, cruciale in 
questi primi momenti, per facili-
tare l’arrivo della Protezione civi-
le. Subito sono stati messi in stato 
di allarme gli uomini dei Repar-
ti mobili di Roma e di Senigallia, 
specializzati nelle attività di soc-
corso. Anche i Reparti volo della 
Polizia, con i piloti giunti da Pra-
tica di Mare e Pescara, sono subito 

intervenuti per sorvolare le zone 
del sisma, fornire indicazioni sulla 
viabilità e indirizzare le colonne di 
soccorso sulle strade rimaste pra-
ticabili. Gli agenti delle Questure e 
degli uffici territoriali della zona 
colpita, sono stati tutti mobilita-
ti per le operazioni di sicurezza le-
gate alla prevenzione di eventuali 
atti di sciacallaggio. 
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Anche i medici della Polizia so-
no intervenuti nella tragedia, for-
nendo la loro collaborazione ai 
colleghi degli ospedali e dei pron-
to soccorso dei paesi colpiti. 

UNA GIORNATA 
CON I SOCCORRITORI 
DELLA POLIZIA
I primi segni della distruzione che 
il terremoto ha portato al confi-
ne tra Marche e Lazio si sono vi-

sti lungo la via Salaria, nel tratto 
che risale la valle del Velino, in di-
rezione di Amatrice. 
A cinquanta chilometri dal centro 
reatino una lunga fila di macchi-
ne in fuga era letteralmente rico-
perta da uno strato di polvere rosa. 
Proseguendo verso il centro colpi-
to, in un bar, incontriamo un su-
perstite che con gli occhi sbarra-
ti dalla paura e cerchiati dal sonno 
racconta al barista che è rimasto 

chiuso in camera da letto per ore: 
la violenza che ha fatto tremare 
la terra ha scardinato le porte di 
un armadio a muro e ha riversa-
to gli scaffali sulla porta della ca-
mera da letto impedendo all’uo-
mo di uscire, scappare, per diverse 
ore. Ora finalmente libero fugge a 
Roma da un cugino che lo ospite-
rà per un pò. Arrivati allo svinco-
lo per Amatrice, una lunga fila di 
mezzi speciali con cucine, fotoe-

Nei primi momenti 
siamo stati gli unici 
a scavare con le mani 
e a tirare fuori qualche 
superstite, noi, insieme 
ai colleghi della Finanza 
e della Forestale.

MAURO, ASSISTENTE 
CAPO DELLA POLIZIA 

STRADALE DI RIETI
...............................................................

“
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lettriche, ruspe, ponteggi e tanto 
altro attende il via libera della Po-
lizia stradale che da subito sta cer-
cando di regolamentare l’accesso 
dei soccorsi in paese.
“Siamo stati tra i primi ad arriva-
re qui” racconta Mauro, un Assi-
stente capo della Polizia stradale 
di Rieti. “Nei primi momenti sia-
mo stati gli unici a scavare con le 
mani e a tirare fuori qualche su-
perstite, noi, insieme ai colleghi 

della Finanza e della Forestale. In 
breve tempo sono arrivati i primi 
soccorsi dei Vigili del Fuoco e ab-
biamo capito che, se non ci fossi-
mo messi a fare il nostro lavoro, 
in poche ore i soccorsi sarebbero 
rimasti bloccati fuori dal paese in 
un unico grande ingorgo. Con il 
nostro dirigente abbiamo stabili-
to quali vie di accesso presidiare e 
quali veicoli far entrare ad Ama-
trice per rendere i soccorsi i più ra-

pidi ed efficienti possibili”.
“Non è stato semplice – dice Luca 
Iobbi responsabile della Sezione, 
anche lui sul posto dalle 4 del mat-
tino – curiosi, giornalisti, parenti 
preoccupati, sono un ostacolo alla 
circolazione dei mezzi di soccor-
so; permettere un flusso costante 
su queste strade è un grande impe-
gno. Ci hanno dato un grande aiu-
to le pattuglie arrivate da Roma e 
da Viterbo”.
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UN UNICO GIGANTESCO 
CAOTICO CANTIERE
Con lui entriamo in paese. Ad ac-
cogliere i soccorsi una donna sul-
la cinquantina scossa dal dolo-
re e dalla paura che, ad alta voce, 
gli occhi nel vuoto, rivolta più al 
destino che agli uomini esclama: 
“Questo non ce lo doveva fare, noi 
di Amatrice siamo gente buona. 
Agosto era un mese in cui tutti la-
voravano con i turisti. E invece no. 
Non verrà più nessuno”. Giuliano 
è un Assistente capo delle volan-

ti di Rieti e lo incrociamo in pieno 
centro, sotto il campanile di Cor-
so Umberto, il cui orologio è fermo 
all’ora del sisma. Anche lui, insie-
me alle tante uniformi presenti sul 
luogo del disastro, è stanco, sporco 
e salta da un detrito all’altro. Ora 
per aprire la porta di una casa, ora 
per allontanare troupe televisive e 
free lance in cerca di notizie. “È pe-
ricoloso – ripete come un mantra – 
non c’è nessuna sicurezza, andate 
via andate via”. Dentro il paese si 
ha l’impressione di essere all’inter-

no di un unico gigantesco caotico 
cantiere in cui il Vigile del Fuoco 
corre con un attrezzo in mano vici-
no a un Carabiniere che sfiancato 
si riposa con una bottiglietta d’ac-
qua in mano; un gruppo di milita-
ri, armati di piccone, sfila vicino a 
dei volontari che circondano una 
ruspa in movimento in attesa di in-
tervenire con le mani. Un formi-
caio in cui ognuno sembra sapere 
quello che deve fare e invece, co-
me dice Giuliano “Semplicemente 
fa quello che può: scava”. 
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In lontananza intravediamo un ra-
gazzo del Reparto mobile in cima a 
un cumulo di macerie; la sua uni-
forme è ormai bianca come il ca-
sco e la visiera; eppure sta li, fian-
co a fianco con finanzieri, forestali 
e vigili del fuoco a scavare per ti-
rare fuori l’ennesimo corpo di un 
uomo senza vita appena intravisto 
tra i calcinacci. 
Ci colpisce la presenza dei nume-
rosi cani della protezione civile 
addestrati per la ricerca di perso-
ne. Chiediamo delle unità cinofile 
della Polizia e ci dicono che sono 
dovuti andar via: i cani avevano 
fatto un gran lavoro individuando 
diversi corpi sotto le macerie, ma 
erano esausti e i loro conduttori li 
hanno dovuti allontanare per far-
li riposare.

IL LAVORO 
DELLA SCIENTIFICA
Poco più in la, defilati, due agen-
ti della Polizia scientifica; davanti 
a un cortile, in modo discreto, al-
lontanano i curiosi che sbirciano 
dentro. Appoggiati sul prato, co-
perti con lenzuola, ci sono i corpi 
di oltre venti persone. 
Gli agenti hanno finito il lavoro 
d’identificazione dei cadaveri e 
aspettano che le salme vengano 
trasportate al centro sportivo, do-
ve è stato allestito uno spazio per 
la raccolta delle vittime. 
La sera che sta arrivando non fer-
merà la ricerca dei dispersi; le lam-
pade fotoelettriche daranno luce 
al “formicaio”; le braccia dei soc-
corritori gli daranno la forza. 
Lungo la Salaria intanto, sulla 
strada del ritorno, si incrociano 
centinaia di lucciole blu, lampeg-
gianti dei mezzi di soccorso che 
continuano da tutto il Paese ad ar-
rivare per portare aiuto, conforto 
e speranza. 
Tutte cose delle quali i nostri fra-
telli colpiti dal terremoto avranno 
certamente bisogno.
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Anche la Polizia di Stato e 
la sua Associazione Na-
zionale piangono in que-

sto triste e maledetto terremoto 
che ha strappato la vita a centi-
naia di persone. Nella notte del 24 
agosto hanno perso la vita l’Assi-
stente capo della Polizia di Sta-
to Ezio Tulli, 42 anni, in servizio 
presso il distaccamento della Stra-
dale di Aprilia e originario di Net-
tuno, insieme ai figli Leonardo e 
Ludovica, di 14 e 9 anni. Erano in 
vacanza a casa dei suoceri Maria 
Teresa Palaferri e Rocco Gagliar-
di, deceduti anche loro. Si è salva-
ta Giovanna Gagliardi, la moglie 
di Tulli, 47 anni, poliziotta anche 
lei in servizio presso il Commissa-
riato di Cisterna di Latina. Si era-

Franco Gabrielli: “Mi auguro che questo sia veramente 
l’anno zero del Paese”

di Michele Paternoster, Segretario Nazionale ANPS

Polizia e ANPS piangono 
le loro vittime del terremoto

no conosciuti in Questura a Reg-
gio Emilia, lei di Amatrice e lui di 
Nettuno, poi si sono trasferiti vici-
no Roma. Erano in vacanza in quei 
luoghi tanto amati e familiari, poi 
il terremoto ha cancellato tutto in 
pochi minuti. 
Anche Rocco Gagliardi era un po-
liziotto, 81 anni, in pensione per 
limiti di età e iscritto all’ANPS dal 
1987. Era molto legato alla sua 
Associazione e alla Polizia di Sta-
to; quasi tutti i giorni passava dal 
Distaccamento di Polizia Strada-
le di Amatrice, dove era in servi-
zio fino al pensionamento, per sa-
lutare i colleghi e tutte le persone 
che conosceva. 
Hanno perso la vita anche Adria-
no Sargeni, 84 anni, la moglie Ar-

temia, la figlia Gabriella e il gene-
ro Mauro Marincioni, finanziere. 
Gabriella e Mauro vivevano a Ca-
merata; erano in vacanza ad Ama-
trice, come spesso facevano, in-
sieme alle figlie di 11 e 13 anni. 
Le due bambine sono vive, estrat-
te dalle macerie dopo 13 ore di ri-
cerche. Anche Adriano era un po-
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liziotto; prima del pensionamento 
per limiti di età, era in servizio 
presso il Distaccamento di Poli-
zia Stradale di Rieti. Era un socio 
ANPS di Rieti, così come il figlio 
Fabio, poliziotto in servizio pres-
so la Questura di Rieti. Padri e fi-
gli che condividono interessi, pas-
sioni e percorsi di vita comuni. Poi 
il destino, beffardo, li unisce in un 
dolore infinito per chi rimane. 

GABRIELLI VICINO 
AI SOCCORRITORI
C’era anche il Capo della Polizia 
Franco Gabrielli ai funerali di Ezio 
Tulli, a Nettuno, il 27 agosto. Ga-
brielli ha abbracciato Giovanna 
Gagliardi, così come hanno fat-
to il Dirigente del Compartimen-
to della Polizia Stradale del Lazio, 
Michele La Fortezza, il Questore 
di Latina Giuseppe De Matteis e il 

Primo dirigente del Commissaria-
to di Anzio e Nettuno, Antongiu-
lio Cassandra. Tanti erano anche 
i poliziotti della zona che hanno 
voluto manifestare solidarietà al-
la collega.
Il Capo della Polizia Gabrielli si è 
recato ad Amatrice, per manife-
stare la sua vicinanza ai colleghi 
della Protezione Civile e agli uo-
mini e alle donne della Polizia. 
Visita anche alla Dicomac (Dire-
zione di Comando e Controllo), il 
centro di coordinamento nazio-
nale delle componenti e struttu-
re operative di protezione civile 
attivato sul territorio; qui è sta-
to accolto dal Capo Dipartimento 
Fabrizio Curcio, vice di Gabrielli 
quando era alla guida della Prote-
zione Civile. Rispondendo ai cro-
nisti sulle possibili responsabilità 
di alcuni crolli, il Capo della Poli-

zia ha detto che “Questo è il tempo 
di aspettare e tirare fuori dalle ma-
cerie le ultime vittime, poi affron-
teremo le altre questioni, sperando 
che non si ripeta la solita e stan-
ca litania di quello che si doveva 
fare e non è stato fatto”. Gabrielli 
ha ricordato che, durante gli anni 
passati alla Protezione Civile, ha 
ascoltato tante promesse, aspetta-
tive, ipotesi di soluzioni mai ‘qua-
gliate’. “Mi auguro – ha aggiunto 
– che questo sia veramente l’anno 
zero del Paese. Perché la responsa-
bilità è del Paese: delle istituzioni, 
dei cittadini e anche dell’informa-
zione. Quest’ennesima tragedia, 
deve essere occasione per defini-
re una volta per tutte un modello 
che non è quello dell’emergenza, 
che funziona e bene, ma quello che 
prevede la capacità di dare rispo-
ste adeguate dopo l’emergenza”. 

A sinistra, le 
rovine alle spalle 
dell’Albergo Roma.

Nella pagina 
a fianco, i funerali 
dell’Assistente 
capo Tulli.
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Un ruolo indispensabile per ritrovare 
in vita persone sepolte dalle macerie

di Giovanni Massaro

I cani da soccorso 
pubblico e ricerca

Labrador, pastori tedeschi, 
belgi, e border collie. Ca-
ni che fiutano le tracce tra le 

macerie e indirizzano i soccorrito-
ri nel luogo esatto in cui scavare. 
Sono i cani dei centri cinofili del 
Corpo Nazionale Soccorso Alpino 
e Speleologico, Nuclei di Prote-
zione Civile, Vigili del Fuoco, Cor-
po Forestale, Guardia di Finanza, 
Polizia di Stato e Carabinieri. 
Il lavoro delle unità cinofile è par-
ticolarmente importante nelle pri-
me fasi per trovare persone o ca-
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Le donazioni 
La Presidenza Nazionale ANPS, in occasione del grave evento 
che ha colpito le zone di Lazio, Marche e Umbria, ha deciso di avviare 
una raccolta fondi straordinaria in favore delle popolazioni colpite. 
Tutti i Soci ANPS e le persone interessate possono inviare 
un contributo economico tramite i conti correnti bancario 
e postale dell’Associazione Nazionale della Polizia di Stato:

Bonifico bancarioIBAN
 IT61FO100503371000000001305 

oppure

Bollettino postale ccp. numero 
70860788 

In entrambi i casi indicare la causale: Terremoto Lazio, Marche 
e Umbria.

Come già fatto in occasione del sisma che ha colpito l’Emilia-
Romagna nel 2012, l’importo raccolto sarà utilizzato per finanziare 
direttamente l’acquisto di beni o servizi, secondo le indicazioni 
fornite da Enti e Istituzioni (Dipartimento della Protezione Civile, 
Regioni, Province, etc.).

Attraverso questo semplice gesto, l’Associazione Nazionale 
della Polizia di Stato vuole esprimere tutta la sua vicinanza 
a quanti hanno sofferto e soffrono in questi drammatici eventi; 
ci auguriamo che l’impegno nei confronti dei vivi sia l’unico modo 
per onorare e ricordare quanti hanno perso la vita.

daveri; dopo tre giorni, infatti, il 
fiuto dei cani diventa meno affi-
dabile e le tracce subiscono alte-
razioni, a causa della decomposi-
zione. 
I cani da soccorso pubblico e ri-
cerca, devono avere un rapporto 
di assoluta fiducia con il condut-
tore. Sono addestrati a individua-
re in aria l’odore umano, isolan-
dolo dalle altre particelle presenti 
nel luogo dove si effettua la ricer-
ca (tecnica del “cono d’odore”). 
Possono fiutare una persona fino 
a cinque metri sotto il terreno. 
Devono essere in grado di cam-
minare da soli e a lungo su terre-
ni spesso impervi, tra le macerie 
oppure nei boschi, senza farsi di-
strarre da odori di cibo o altri ani-
mali. Ciò che spinge questi ec-
cezionali cani nella ricerca è il 
bisogno di soddisfare e ricambiare 
le attenzioni del conduttore. 
Prima di riuscire a ritrovare perso-
ne sotto le macerie, i cani devono 
partecipare a un addestramento di 
base che dura all’incirca due an-
ni e mezzo, poi devono esercitar-
si con costanza, così da mantene-
re sempre ai massimi livelli le loro 
capacità di individuare la presen-
za di persone. Possono rimanere in 
servizio fino a 6/7 anni. 

SAROTTI E LEO
Tra i tanti cani che hanno parteci-
pato alle attività di soccorso, c’e-
rano anche Sarotti, il pastore tede-
sco intervenuto sul posto insieme 
al suo conduttore, l’Assistente Da-
vide Agrestini, 34 anni, del Centro 
Cinofilo di Ladispoli. “Sono entra-
to nel paese distrutto insieme a Sa-
rotti e i soccorritori ci hanno chia-
mato per cercare persone in una 
casa crollata. Il cane si è subito di-
retto in un punto e ha iniziato ad 
abbaiare, abbiamo iniziato a sca-
vare e subito è affiorato un pigia-
ma e la spalla di una bambina. Mi 
hanno detto che ha dieci anni e si 

è salvata. Salvare persone è il no-
stro lavoro, ma è un’emozione in-
descrivibile”. 
Leo è un labrador in servizio da tre 
anni per la Polizia di Stato, presso 
la Squadra Cinofili della Questu-
ra di Pescara. È stato donato alla 
Questura da un privato cittadino. 
La sera del 24 agosto, insieme al 
suo conduttore, l’Agente scel-
to Matteo Palladinetti, ha salvato 
la piccola Giorgia, 8 anni, rimasta 
per 17 ore sotto le macerie della 
sua casa a Pescara del Tronto. 
“Alle 9 e 45 di mercoledì 24 ago-
sto – racconta il responsabile del-
la Squadra, il Sovrintendente ca-
po Liborio Desimone – eravamo 
con la nostra squadra a Pescara del 

Tronto. Abbiamo lavorato a lun-
go per spostare enormi cumuli di 
macerie. Per fortuna siamo riusci-
ti a trovare e salvare questa picco-
la innocente e per noi è stata una 
gioia immensa, un’emozione uni-
ca. Noi che siamo genitori, abbia-
mo avuto un’altra figlia”. 
“Appena siamo arrivati sul posto 
– aggiunge il conduttore Matteo 
Palladinetti – Leo è partito subi-
to alla ricerca di tracce, e in meno 
di quaranta secondi ci ha dato una 
segnalazione forte e decisa. Con i 
colleghi del Reparto Mobile di Se-
nigallia e i Vigili del Fuoco abbia-
mo scavato a mani nude per ore, 
alla fine siamo riusciti a estrarre 
viva la bambina”. 
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Sono le 13.00 di martedì 23 
Agosto; tutta Voceto è al pra-
to della “Chiusa”, per il con-

sueto pranzo di “quasi fine” va-
canze. Sì, quasi, perché sabato e 
domenica ci sarà la Sagra degli 
spaghetti all’amatriciana, giun-
ta alla 50esima edizione. E chi si 
perde questo appuntamento! Bel-
la giornata oggi; Gino, aiutato da 
Roberto, Romano, Antonio e altri, 
sta cucinando la tradizionale gri-
cia, tra una risata, un improperio, 

Il ricordo di quella tragica notte in cui ho perso cari amici

di Claudio Savarese, Presidente nazionale ANPS

Il killer silenzioso

una mescolata alla pasta e, soprat-
tutto, il controllo attento della ro-
solatura del guanciale. È pronto; e 
siamo pronti anche noi, più di 100, 
tutti in fila (è la sola occasione di 
vederci tutti ordinati col vassoio in 
mano), sotto il grande gazebo, do-
ve sono preparati tavoli e sedie per 
tutti. Si ride, si mangia e si scherza; 
dopo il pranzo, iniziano le grandi 
sfide di briscola, tresette e burraco 
per le signore, sino a sera. 
Finita la serata, tutti andiamo a 

dormire. Poi, improvvisamente, 
sento il lugubre e innaturale ru-
more, come di vento e tuono insie-
me, che conosco, ma più amplifi-
cato: sordo e terrificante. La casa 
oscilla avanti e indietro, a destra e 
sinistra, sotto e sopra. Eccolo l’as-
sassino subdolo e silenzioso, che ci 
coglie tutti nel sonno: il terremoto! 
Sono le 3,36 del 24 agosto 2016. 
Fracasso di suppellettili che ca-
dono, si frantumano, creando un 
rumore ancora più sconvolgente. 
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Mia moglie si sveglia e mi guar-
da in modo interrogativo: “Cos’è? 
Cos’è successo?”. Cerco di spiegare 
che è stata una scossa di terremo-
to, provando a di tranquillizzar-
la, mentre giunge mia figlia sve-
gliatasi anche lei di soprassalto. 
Mi sforzo di restare calmo, ma ho il 
terrore nel cuore e nelle orecchie; 
arriva un’altra scossa, peggiore 
della precedente. Mi sento chia-
mare disperatamente dai vicini, 
già tutti in strada, perché non ve-
dendoci temono il peggio. Ci met-
tiamo addosso qualcosa e uscia-
mo di corsa, con il sollievo degli 
altri che si stanno, man mano, ra-
dunando sulla piazzetta davanti 
alla mia abitazione. Ci cerchiamo, 
controlliamo di esserci tutti, men-
tre seguitano ad arrivare altri dalla 
parte alta del paese. È buio, fa fred-
do, decidiamo di andare nel pra-

to, sotto il gazebo dove abbiamo 
pranzato il giorno prima, lontano 
da edifici che possono crollare. 
Volti pallidi, terrei, angoscia-
ti; qualcuno piange; i bambini un 
po’ meno perché, per fortuna, for-
se non hanno ben compreso cosa 
è successo. Arriva anche qualche 
auto nel prato, con gente dentro, 
la terra seguita a sussultare forte-
mente e non finisce mai! 
Accendiamo una radio e restiamo 
sconvolti: Amatrice non esiste più 
e ci sono morti ovunque! Situazio-
ni disastrose anche ad Accumuli, 
Arquata e Pescara del Tronto, pra-
ticamente rasa al suolo. Amatrice 
non sarà mai più la “Fidelis Ama-
trix” del Medio Evo, non sarà più 
uno dei borghi più belli d’Italia, è 
scomparso tutto ciò che di caratte-
ristico e antico possedeva.
Qualche giorno fa, sono torna-

Nella pagina accanto, una delle abitazioni 
più antiche di Voceto gravemente lesionata.
Sopra, Volontari ANPS tra le rovine 
della frazione di Voceto.
Sotto, la facciata della chiesetta di Santa 
Savina, simbolo della frazione.
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to nel paese per controllare la si-
tuazione della casa che, fortunata-
mente, ha retto ed è ancora in piedi, 
anche se con alcune lesioni. Sono 
andato ad Amatrice per rendermi 
conto di persona di quanto acca-
duto. Sono riuscito ad avvicinarmi 
alla “zona rossa”, vietata per i con-
tinui crolli; ho gettato un sguar-
do alla via centrale, Corso Umber-
to, piena di macerie, con le case, a 
destra e sinistra, sventrate come in 
un bombardamento, una devasta-
zione. Non mi vergogno, ho pian-
to, fermo da una parte, e il militare 
e il Vigile del Fuoco che mi dove-
vano allontanare, hanno avuto ri-
spetto e comprensione per il mio 

dolore, aspettando che me ne an-
dassi, senza intervenire. 
Qualcuno continua ad affermare 
che Amatrice sarà ricostruita come 
prima; mi auguro più sicura e sta-
bile certamente, soprattutto con la 
massima trasparenza e correttez-

za, visti i tanti morti che ci sono 
stati e i numerosi precedenti nega-
tivi in fatto di ricostruzioni. 
Ma chi ricostruirà il ricordo della 
mia giovinezza trascorsa in quei 
luoghi, circa quattro mesi l’an-
no per 70 anni? Nessuno! Tranne 
la memoria, che mi farà rivivere 
il profumo del pane appena usci-
to dai forni di Marianna, Gianni 
e Flaviuccia; l’odore del fumo dei 
camini quasi sempre in funzione; 
il sapore indimenticabile del latte 
tiepido, appena munto nelle stalle; 
le mandrie di buoi e greggi di pe-
core. E poi il sorriso di quelle per-
sone che, purtroppo, sono rimaste 
sotto le macerie.

Corso Umberto, piena 
di macerie, con le case, 
a destra e sinistra, 
sventrate come in un 
bombardamento, una 
devastazione. 
.....................................................

“
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I Volontari del Gruppo ANPS Roma 1 
consegnano acqua e latte ai terremotati
Oltre 5.000 litri di acqua e più di 200 litri di latte a 
lunga conservazione. Sono questi i numeri della 
prima consegna di beni alimentari svolta dal Grup-
po di Volontariato ANPS Roma 1. La consegna, se-
condo le indicazioni fornite dal Coordinamento di 
Protezione Civile, si è svolta lunedì 12 settembre, 
nel centro di raccolta di Posta e nella frazione di 
Voceto del Comune di Amatrice. 
Quattordici Volontari romani, guidati dal respon-
sabile Carmine De Santis, a bordo di tre mezzi mes-
si a disposizione dall’Autocentro Polizia di Stato 
Roma, sono stati scortati dal Comandante della 
Polstrada di Rieti Luca Iobbi, fino al comune di Po-
sta, accolti dal Sindaco Serenella Clarice. 
Successivamente, il convoglio ha raggiunto la 
frazione di Voceto, dove ad attenderli c’era il Pre-

sidente nazionale ANPS Claudio Savarese. Tutti 
insieme, dopo aver sgomberato un capannone da 
attrezzi vari, messo a disposizione da un residente, 
Romolo Gianni, hanno scaricato l’acqua rimasta. 
Il materiale, che è a disposizione di tutti i campi per i 
terremotati, è stato raccolto grazie alla disponibili-
tà e alla collaborazione dei Commissariati di Torpi-
gnattara, Porta Maggiore, San Basilio e Terracina, 
la Sezione ANPS di Terracina, Cotral Roma, com-
mercianti romani e cittadini. Dopo la consegna, i 
Volontari si sono recati nella zona rossa di Amatrice 
colpita dal terremoto, dove hanno visto il prezioso 
lavoro svolto dai Vigili del Fuoco, Protezione Civile 
ed Esercito. Su richiesta della Sindaca Clarice, il 
Gruppo Roma 1 sarà presente nelle prossime set-
timane per una nuova consegna.
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I Volontari ANPS di Livorno e SVS portano 
un camion pieno di generi alimentari
Conclusa la raccolta, i volontari ANPS di Livorno e 
SVS Pubblica Assistenza, hanno provveduto alla 
selezione, imballaggio e carico di un bilico di ge-
neri alimentari a lunga conservazione da destinare 
alle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto. 
I Responsabili delle due associazioni, Carmelo 
Giarratana per l’ANPS e Fabio Cecconi per la SVS, 
hanno organizzato la colonna mobile per traspor-
tare i generi, interessando le Prefetture di Livorno 
e Rieti, la Questura di Livorno, il Compartimento 

della Polizia Stradale della Toscana, il distacca-
mento mobile della Polizia Stradale di Amatrice e 
la Regione Toscana. In accordo con la Prefettura 
di Rieti e successivamente con il Sindaco del Co-
mune di Posta che si occupa del ricevimento degli 
aiuti, nella mattinata di lunedì 29 agosto, i Volontari 
hanno consegnato il materiale raccolto. Il Sindaco 
di Posta Serenella Clarice ha ringraziato personal-
mente le due associazioni e tutta la popolazione 
livornese per l’alto gesto di generosità.
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La questione è annosa: se non 
si paga la tassa annuale, il 
Porto d’armi per uso caccia è 

comunque valido per gli altri usi 
(tiro a volo, acquisto armi e muni-
zioni, trasporto armi, ecc.)?
È palese ed evidente a tutti che la 
risposta non può che essere posi-
tiva. Il mancato pagamento del-
la tassa annuale vieta solo di pra-
ticare la caccia, e la violazione è 
soggetta a una semplice sanzione 
amministrativa, in quanto non si 
commette alcun reato penale. 
Addirittura, chi pratica la caccia 
con il Porto d’armi a uso sportivo 
incorre solo in una sanzione am-
ministrativa, seppur alta. In buo-
na sostanza, la tassa annuale per 
praticare la caccia non è altro che 
il corrispettivo che lo Stato chiede 
al cacciatore per il prelievo della 
selvaggina, considerata patrimo-
nio indisponibile dello Stato.
Va da se che il documento resta 
valido per gli altri usi anche se la 
tassa non viene pagata, perché ne-
cessaria solo per recarsi sul campo 
di caccia. Ne tantomeno decade.
Al momento del suo rilascio, lo 
Stato ha verificato le capacità del 
cittadino al maneggio delle armi, 
autorizzandolo al loro acquisto, 
uso e trasporto, e il mancato paga-
mento di una tassa non può can-
cellare queste abilità/capacità. 
Vi ricordate quando era vigente 
il bollo sulla Patente auto. Se non 
si applicava si veniva multati, ma 
ai fini della conduzione del mez-

Diramata a maggio una circolare ministeriale sulla validità 
del Porto di fucile per uso caccia

di Alessandro Caponeri

Da cacciatore... a preda

ATTUALITÀ
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zo la patente era valida. Evidente-
mente non è così per il solito so-
lerte burocrate ministeriale che, 
fedele servitore di uno Stato sem-
pre più assetato di denari, mette in 
dubbio la totale validità del docu-
mento in caso di mancato paga-
mento della tassa annuale, soste-
nendo che per gli altri usi si debba 
richiedere un altro Porto d’armi a 
uso sportivo. Secondo lui, se un 
cacciatore un anno non vuole re-
carsi a caccia, e quindi non paga la 
relativa tassa, per andare al poli-
gono deve dotarsi di un’altro Por-
to d’armi. Follia pura. Lo Stato ha 
già autorizzato con il primo do-
cumento l’uso delle armi, perché 
dovrebbe emetterne un altro? Sa-
rebbe come avere due Passaporti: 
uno per girare in Italia, l’altro per 
espatriare, attaccandoci la marca 
alla bisogna.  
Tuttavia, qualcuno deve aver mes-
so dei dubbi al solerte funzionario, 
che però non si arrende e chiede 
addirittura un parere all’Agenzia 
delle entrate al fine di suffragare 
le sue, a mio avviso, errate con-
vinzioni. Dopo sei anni (!) dalla ri-
cezione del parere, viene emessa 
nello scorso mese di maggio una 
circolare ministeriale che afferma 
che il Porto d’armi uso caccia non 
è valido se non si è pagata la tas-
sa annuale e che, pertanto, il cac-
ciatore che volesse recarsi al po-
ligono per il tiro a volo o volesse 
trasportare/acquistare armi e mu-
nizioni deve richiedere un ulterio-
re Porto d’armi a uso sportivo. 
È di tutta evidenza l’assurdità del 
provvedimento, teso evidente-
mente solo a garantirsi l’incasso 
della tassa annuale anche se non 
si pratica la caccia, ma che potreb-
be trasformarsi in un boomerang 
per le Questure che potrebbero 
trovarsi davanti al raddoppio del-
la mole di lavoro per il rilascio di 
un secondo Porto d’armi.
Tra l’altro, il secondo documen-

to dovrebbe essere rilasciato a vi-
sta, senza alcun certificato o abili-
tazione visto che si è già titolari del 
primo Porto d’armi, pertanto sa-
rebbe un mero duplicato di un do-
cumento valido, che non aggiun-
gerebbe nulla al primo, se non il 
raddoppio delle scartoffie negli ar-
chivi. Stentiamo a credere che die-
tro a tale provvedimento ci sia solo 
dell’incapacità, probabilmente il 
problema è economico. Nel 1980, 
i cacciatori che pagavano la tas-
sa annuale erano circa 1.800.000, 
oggi poco più di 500.000 e in co-
stante diminuzione. Sono 100 mi-

lioni di Euro che stanno svanendo, 
da qui il tentativo di far pagare la 
tassa annuale anche se non si pra-
tica la caccia. E poco importa se i 
cacciatori chiederanno un secon-
do Porto d’armi sportivo (che ri-
cordiamo è  gratuito), tanto il ca-
rico di lavoro in più ricadrà sulle 
Questure che, ovviamente, non 
avranno risorse aggiuntive e si ve-
dranno costrette a raddoppiare i 
tempi d’attesa del cittadino. 
Speriamo che i vertici del Corpo 
sappiano farsi sentire, la Polizia ha 
bisogno di operatori sul territorio, 
no chiusi negli uffici.
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Trionfo di spade!
 

Finalmente liberi gli spadini e le sciabole a corredo dell’uniforme

È ufficiale: sciabole e spadini che sono comple-
mento dell’uniforme dei militari, non devono es-
sere denunziati perché sono privi di punta e di filo, 
perché sono oggetti da parata e non armi e perché 
è lo Stato stesso a darli ai militari senza richiedere 
alcun nulla osta. 
Quanto sostenuto con forza da migliaia di cittadi-
ni, che da trent’anni vanno a sbattere il muso sul 
muro di gomma innalzato dai burocrati ministeriali, 
ha preso finalmente corpo, ma c’è voluto l’Eserci-
to! Si, perché nessuno al Ministero dell’Interno si 

è preso la responsabilità di diramare un’apposita 
circolare che liberalizzasse queste temibili armi di 
sterminio di massa, lo hanno lasciato fare allo Stato 
Maggiore dell’Esercito, lavandosene le mani e sen-
za darne poi la dovuta pubblicità, informandone le 
Questure.
Lo facciamo noi, pubblicando la circolare e preci-
sando anche che tutte quelle sciabole e spade non 
affilate e non appuntite, usate per attività sportive, 
o come soprammobili, o come ricordi di viaggio o 
degli antenati non devono essere denunciate.
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trimoniale da lesione del rapporto 
parentale, ripartito in modo pro-
porzionale tra marito, figli, geni-
tori e sorella della vittima. Oltre al 
danno non patrimoniale, però, il 
giudice ha liquidato a marito e figli 
della donna un’ulteriore somma a 
titolo di risarcimento patrimonia-
le “per il mancato apporto in fu-
turo dell’attività di casalinga del-
la defunta quale moglie e madre”.
Il giudice milanese ha liquidato la 
somma di 50.000 euro a titolo di 

La X Sezione civile del Tri-
bunale di Milano ha ricono-
sciuto al marito di una donna 

di 37 anni, investita nel dicembre 
del 2011 da un pirata mentre at-
traversava la strada, la somma di 
50mila euro di risarcimento “per 
il mancato apporto dell’attività di 
casalinga”. Per quel tragico inci-
dente il tribunale ha condannato 
automobilista e assicurazione a un 
maxi risarcimento di oltre un mi-
lione di euro per il danno non pa-

risarcimento per la perdita dell’at-
tività domestica di cura e puli-
zia della casa, svolte dalla donna 
quando era in vita. La disamina del 
vasto materiale giurisprudenziale 
e dottrinale ha evidenziato come 
l’attenzione sia stata posta su una 
serie di problematiche interessan-
ti, fra le quali si possono ricordare 
i criteri di determinazione del red-
dito da porre a base del calcolo del 
danno conseguente alla perdita di 
soggetti percettori di reddito; i ca-

Riconosciuto il danno per il mancato apporto dell’attività domestica

di Luigi Parenti, avvocato

Danno a casalinga, 
figli e marito risarciti

DIRITTO
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si di reddito anomalo quale quello 
figurato e quello conseguente ad 
attività illecite, etc. Ne consegue 
che, se un fatto illecito causa la ri-
duzione o, come in questo caso, la 
perdita dell’apporto del congiun-
to che si occupava della faccende 
domestiche, “indubbiamente può 
riconoscersi la risarcibilità di tale 
pregiudizio” ai familiari, a condi-
zione, ovviamente, che le vittime 
diano prova in giudizio del danno 
effettivamente patito.
Sicuramente l’analisi della giuri-
sprudenza dimostra come si tenda 
ormai ad ammettere il ristoro an-
che dei danni (patrimoniali) con-
seguenti alla lesione di sogget-
ti non immediatamente percettori 
di reddito. Non si dubita della na-
tura lavorativa dell’attività svol-
ta dalla casalinga e quindi, come 
evidenzia il giudice nella senten-
za, “indubbiamente può ricono-
scersi (la risarcibilità di) tale pre-
giudizio”. Certo è che, una volta 
ammessa la risarcibilità del dan-
no patrimoniale conseguente al-
la lesione patita dalla casalinga, 

si pone un problema di individua-
zione del criterio utile al fine della 
sua liquidazione. A tale riguardo, 
si è individuato come parametro 
di riferimento il reddito percepi-
to da una collaboratrice familiare; 
talvolta, peraltro, si sono opera-
te opportune maggiorazioni, giu-
stificate dalle mansioni quantita-
tivamente e qualitativamente più 
complesse.
In questo caso, il giudice ha rite-
nuto equo liquidare a titolo di ri-
sarcimento la somma di euro 
50.000 considerando, da un lato, 
che tale pregiudizio debba consi-
derarsi limitato nel tempo, “stante 
il prevedibile raggiungimento di 
autonomia dei figli in corrispon-
denza della fine del periodo di stu-
di”; dall’altro, evidenzia come tale 
voce di danno non debba confon-
dersi e non debba quindi essere ri-
conosciuto se “inteso a colmare il 
vuoto incolmabile lasciato da una 
madre e da una moglie” posto che 
tale pregiudizio è “già (...) valutato 
in sede di liquidazione del danno 
da perdita del rapporto parentale”.

Si tratta di considerazioni condivi-
sibili: e invero, la quantificazione 
del danno va ovviamente rappor-
tata a tutte le circostanze concre-
te fra le quali rientra sicuramente 
il lasso temporale in cui prevedi-
bilmente i soggetti danneggia-
ti avrebbero usufruito dell’attivi-
tà lavorativa della defunta. Con 
riguardo, poi, al secondo profilo 
evidenziato dal giudice meneghi-
no, è evidente che il pregiudizio ri-
conosciuto e liquidato a titolo di 
danno alla casalinga sia quello di 
natura patrimoniale e attenga la 
perdita di quella attività consi-
stenti nelle incombenze di natura 
prettamente materiale, alle quali 
deve essere riconosciuto un valore 
pecuniario. Altro è, invece, il pre-
giudizio non patrimoniale conse-
guente alla perdita della persona 
cara, indipendentemente dall’at-
tività svolta dalla medesima. Il ca-
so esaminato ha riguardato un’i-
potesi di decesso. Ovviamente, le 
considerazioni espresse valgono 
anche per i casi d’invalidità per-
manente e temporanea.
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La Camera ha definitivamen-
te approvato la Proposta di 
Legge n. 2081/2016 sulla 

“Regolamentazione delle unioni 
civili tra persone dello stesso ses-
so e disciplina delle convivenze”.
Le principali novità riguardano:

materiale;

-
nomica in relazione alle proprie 
capacità di lavoro professionale 
o casalingo;

-
ne accordo dell’indirizzo della 
vita familiare e della residenza;

-
canza di diversa convenzione 
tra le parti, della comunione dei 
beni;

-
nione si applicano alcune nor-
me previste per il divorzio, ma 
non quelle sulla separazione;

-
ner superstite e garanzia di fat-
to della reversibilità della pen-
sione;

rimanere fino a 5 anni nella ca-
sa  di proprietà del partner in ca-
so del suo decesso;

scioglimento dell’unione qua-
lora l’ex partner versi in stato 
di bisogno e non sia in grado di 
provvedere al proprio manteni-
mento. 

La legge quindi riconosce a due 
persone maggiorenni dello stes-
so sesso il diritto di costituire una 
unione civile mediante dichiara-
zione di fronte all’Ufficiale di sta-

to civile, alla presenza di due te-
stimoni, e prevede la registrazione 
degli atti di unione civile nell’Ar-
chivio dello stato civile. Il docu-
mento attestante la costituzione 
dell’unione deve contenere i dati 
anagrafici delle parti, l’indicazio-
ne del loro regime patrimoniale e 
della loro residenza, oltre ai dati 
anagrafici e la residenza dei testi-
moni. Per quanto riguarda il co-
gnome, le parti possono stabilire 
il cognome dell’unione civile sce-
gliendolo tra i loro cognomi.
I requisiti per la convivenza di fat-
to sono: la maggiore età dei convi-
venti (siano essi di diverso o dello 
stesso sesso); la sussistenza di le-
gami affettivi e di reciproca assi-
stenza morale e materiale; l’assen-
za di vincoli di parentela, affinità 
o adozione, o di legami matrimo-
niali o derivanti da un’unione ci-
vile. Oltre ovviamente alla coabi-
tizione che si evince dai certificati 
anagrafici. In caso di cessazione 
della convivenza di fatto, c’è ob-

bligo di mantenimento. Nel caso 
in cui il coniuge separato non di-
sponga di adeguati redditi propri, 
il convivente ha diritto di riceve-
re dall’altro gli alimenti per il suo 
mantenimento, per un periodo de-
terminato in proporzione alla du-
rata della convivenza.
La nullità del contratto di convi-
venza si riscontra in presenza di un 
vincolo matrimoniale, di un’unio-
ne civile o di un altro contratto di 
convivenza; laddove il contratto 
sia concluso tra soggetti legati tra 
loro da vincoli di parentela, affini-
tà e adozione; da persona minore 
di età, salvi i casi di autorizzazione 
del tribunale; da persona interdetta 
giudizialmente; ovvero in caso di 
condanna per omicidio consumato 
o tentato sul coniuge dell’altra. La 
risoluzione del contratto di convi-
venza si verifica in caso di morte di 
una delle parti; in caso di matrimo-
nio o di successiva unione di una 
delle parti; in caso di accordo delle 
parti; in caso di recesso unilaterale.

Regolamentate le unioni tra persone dello stesso sesso

di Luigi Parenti, avvocato

Legge Cirinnà, ecco i punti chiave
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I CAMPIONI DELLE FIAMME ORO

Le Paralimpiadi 

Si spengono le luci anche sulle 
Paralimpiadi; dopo le Olim-
piadi di agosto, dal 7 al 18 

settembre Rio è stata ancora una 
volta la capitale mondiale del-
lo sport. Sono stati 4.500 gli atle-
ti disabili impegnati in 23 discipli-

ne, dal Tiro a segno alla Scherma, 
dal Triathlon all’Equitazione. 
Sono stati 176 i Paesi rappresenta-
ti, e 528 gli eventi gara. La carica 
dei 101 atleti italiani è stata guida-
ta dall’indomabile Alex Zanardi, 
pluricampione del paraciclismo, e 

dalla portabandiera Martina Cai-
roni, oro ai 100 metri piani di Lon-
dra 2012. La Polizia di Stato è or-
gogliosa di aver visto 4 dei suoi 
migliori atleti delle Fiamme Oro 
primeggiare in terra brasiliana. 
Conosciamoli da vicino.

La nuotatrice 
Giulia Ghiretti

Trionfo a Rio 
degli atleti disabili 
delle Fiamme Oro, 

orgoglio dello 
sport nazionale
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I CAMPIONI DELLE FIAMME ORO

Giulia Ghiretti, 22 anni, ha grin-
ta da vendere, è decisa e non ha 
paura di nulla. A 16 anni, durante 
gli allenamenti di ginnastica arti-
stica, cade rovinosamente, procu-
randosi una lesione alla colonna 
vertebrale. L’incidente le toglie 
l’uso delle gambe, ma non cambia 
il suo modo di essere e di vivere lo 
sport. Si tuffa in piscina e nell’ac-
qua ritrova la voglia di combatte-
re, competere e vincere. I risultati 
arrivano nel 2011, con i record nei 
50 dorso, 100 rana e 100 misti in 
vasca corta. Nel 2013, ai Mondia-
li in Canada, è argento nella staf-
fetta 4x50 stile libero. Nel 2015 un 
altro argento ai Mondiali di Gla-
sgow. A Rio, conquista l’argento 
nei 100 rana (cat. SB4) e il bronzo 
nei 50 metri farfalla (cat. S5).

Michele Ferrarin è alla sua secon-
da Olimpiade. Dopo l’oro ai Cam-
pionati del mondo di Chicago del 
2016, il forte atleta italiano si è 
impegnato nel Triathlon. Ferrari-
ni ha alle spalle una lunga carrie-
ra nel nuoto; è stato un forte nuo-
tatore, stile rana, tra gli anni ’80 

e ’90, poi il suo corpo ha inizia-
to a cambiare. Nel 2008 gli viene 
diagnosticata l’atrofia muscolare 
spinale progressiva, che coinvol-
ge il braccio sinistro e in misura 
inferiore la gamba destra. Miche-
le non si ferma e continua a lot-
tare: nel 2010 prepara l’Iron-man 
in Austria, poi partecipa alle Olim-
piadi di Londra del 2012, piazzan-
dosi decimo nei 100 rana e nei 100 
farfalla. Nel 2013 vince il Mondia-
le di Londra, nel 2014 è secondo ai 
Mondiali in Canada e nel 2015 è 
oro ai Mondiali di Chicago. A Rio, 
il veronese 45enne ha costruito 
il suo capolavoro, conquistando 
l’argento nella categoria Pt2.

Beatrice Vio, 19 anni, per tutti Be-
be, è un fenomeno della scherma. 
Inizia giovanissima, già a 5 anni; 
poi nel 2008, a 11 anni, una menin-
gite fulminante le provoca la ne-
crosi di avambracci e gambe. Be-
be non molla, dopo alcuni mesi di 
cure torna alla sua vita e trova nel-
la Scherma in carrozzina, specia-
lità Fioretto, la sua arma vincente. 
Nel 2011 diventa campionessa ita-

liana under 20; due anni più tar-
di è campionessa italiana assolu-
ta. Poi arrivano gli ori agli Europei 
del 2014, ai Mondiali di Varsavia 
under 17 e tanti altri titoli. Il suo 
sorriso conquista anche Rio, dove 
ottiene la vittoria più bella: meda-
glia d’oro nel Fioretto individuale 
(categoria B) e medaglia di bronzo 
nel Fioretto a squadre.

Anche Alessio Sarri è uno scher-
mitore. Dopo anni di pratica nel 
basket, un grave incidente in mo-
to cambia la vita di Alessio: la pa-
raplegia lo costringe a usare la 
carrozzina. Durante la riabilita-
zione, conosce la scherma e se ne 
innamora. Nel 2000 si allena nel 
Fioretto e nella Sciabola, entran-
do ben presto nei Gruppi Spor-
tivi Fiamme Oro. A Madrid, nel 
2001, conquista il bronzo nel Fio-
retto a squadre. Nel 2006 è argen-
to ai Mondiali di Torino, poi ot-
tiene l’oro a Parigi ai Mondiali del 
2010. Quella di Rio è stata la sua 
terza Olimpiade, dopo il 5° posto 
ad Atene nel 2004 e il bronzo di 
Londra 2012.

A sinistra, Beatrice Vio.
Sopra, Alessio Sarri.
A destra, Michele Ferrarin.
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ATLETA DISCIPLINA SPECIALITÀ RISULTATO

Gregorio Paltrinieri Nuoto 1.500 stile libero Oro

Gabriele Rossetti Tiro a volo Skeet Oro

Elisa Di Francisca Scherma Fioretto individuale Argento

Marco Fichera Scherma Spada a squadre Argento

Andrea Santarelli Scherma Spada a squadre Argento

Elisa Longo Borghini Ciclismo su strada Prova in linea Bronzo

Marco Di Costanzo Canottaggio 2 senza Bronzo

Beatrice Vio Scherma Fioretto cat. B Oro

Beatrice Vio Scherma Fioretto a squadre Bronzo

Giulia Ghiretti Nuoto 100 rana SB4 Argento

Giulia Ghiretti Nuoto 50 metri farfalla S5 Bronzo

Michele Ferrarin Triathlon PT2 Argento

Risultati olimpici degli atleti Fiamme Oro 
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un camper con a bordo operato-
ri altamente specializzati, per sen-
sibilizzare l’opinione pubblica sui 
temi della violenza di genere e ac-
cogliere e aiutare le persone vitti-
me di tali comportamenti.

La Polizia di Stato scende in 
campo contro la violenza 
sulle donne. E lo fa con l’ini-

ziativa “…questo non è amore”, un 
progetto itinerante che si svilup-
pa su 15 citta italiane, attraverso 

“Con questo progetto – ha detto il 
Ministro Alfano durante la confe-
renza stampa di presentazione –
vogliamo aumentare la fiducia nei 
confronti dello Stato e delle Forze 
di polizia, che possono prevenire, 
proteggere e punire”.
A tal proposito il Ministro ha sot-
tolineato che “Si tratta di una im-
portante iniziativa che rivol-
ge un’attenzione particolare alle 
donne proprio in un periodo in 
cui si registrano tantissimi episo-
di di violenza che purtroppo, spes-
so, sfociano in tragedie. Su questo 
fronte, mi sono speso più volte, da 
ministro della Giustizia con la leg-
ge contro lo stalking e con l’assi-
stenza legale gratuita alle donne 
che ne sono vittima e, da ministro 
dell’Interno, con il mio decreto 
contro la violenza di genere”.

Partita la campagna della Polizia di Stato contro la violenza sulle donne

...questo non è amore

SICUREZZA: VIOLENZE DI GENERE  (DAL 1 AGOSTO 2015 AL 31 LUGLIO 2016)

Complessivo di cui % donne

Denunce per stalking 9.875 76,72 %
dall’entrata in vigore della legge 38/2009 75.305 77,22 %

Ammonimenti del Questore 
di cui 402 ex l. 119/2013

1.345 -

Allontanamenti ex l. 119/2013 281 -

Omicidi volontari 138* 32,91 %
commessi dal partner 58 92,59 %

commessi dall’ex partner 17 88,23 %

commessi da altro familiare 64 51,56 %

commessi da soggetti legati da altro tipo 
di relazione

3 -

*Su un totale di 398 omicidi di diversa matrice consumati in Italia
Fonte: report Viminale 2016
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I dati del primo semestre 2016 in-
dicano un calo del 22% degli omi-
cidi nei confronti delle donne, e 
del 23% sia delle violenze sessuali 
che dei maltrattamenti. 
L’iniziativa, partita nel mese di lu-
glio, toccherà Arezzo, Bologna, 
Brescia, Campobasso, Cosenza, 
L’Aquila, Macerata, Matera, Rimi-
ni, Palermo, Pescara, Roma, Sassa-
ri, Siracusa e Sondrio. 
“Sui camper ci saranno degli psi-
cologi – ha spiegato il Capo del-
la Polizia Gabrielli – oltre a spe-
cialisti della polizia giudiziaria e 
rappresentanti di associazioni che 
sosterranno le vittime in un mo-
mento particolarmente complica-
to. Questo nell’ottica di una Poli-
zia sensibile non solo ai temi della 
repressione, ma fortemente sensi-
bile ai temi della prevenzione”.
L’iniziativa prende spunto da un’a-
naloga campagna di prevenzione 
realizzata nel 2013 e nel 2014 dal-
la questura di L’Aquila. Il proget-
to ha come finalità la creazione di 
un contatto diretto tra le donne e 
un team di operatori specializza-

ti pronti a raccogliere le testimo-
nianze dirette di chi, spesso, ha 
paura a denunciare o a varcare la 
soglia di un ufficio di Polizia. 
Sul camper della Polizia di Stato ci 
saranno un medico o uno psicolo-
go della Polizia di Stato, un opera-
tore della Squadra mobile, un ope-
ratore della Divisione anticrimine 
o dell’Ufficio denunce e un rap-
presentante locale della rete anti-
violenza. 
La presentazione si è conclusa a 

piazza Montecitorio con il Presi-
dente della Camera Laura Boldrini, 
il Ministro dell’Interno Angelino 
Alfano, il Ministro delle Riforme 
costituzionali con delega alle Pari 
opportunità, Maria Elena Boschi, 
il Sindaco di Roma, Virginia Rag-
gi e il Capo della Polizia che han-
no simbolicamente aperto le por-
te del camper che ospita gli uffici 
della Polizia di Stato, invitando le 
donne a denunciare gli atti di vio-
lenza e le minacce subite. 

Presentazione 
al Viminale del 
progetto, insieme 
alla Presidente 
della Camera Laura 
Boldini, la Sindaca 
di Roma Virginia 
Raggi, il Ministro 
dell’Interno 
Angelino Alfano, 
la Ministra per 
le riforme Elena 
Boschi e il Capo 
della Polizia Franco 
Gabrielli.
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Durante il primo conflitto 
mondiale, l’istituzione per 
mano di due organismi per 

i reati di guerra, l’Ufficio Centra-
le d’Investigazione dell’Ispettore 
Giovanni Gasti e l’Ufficio Centra-
le abigeato dell’Ispettore Augusto 
Battioni (già affrontati in questa 
Rivista nei numeri 1 e 2 del 2016, 
ndr), accentua l’evoluzione pro-
fessionale della Polizia. 
L’UCI e l’Ufficio anti abigeato, i 
cui regolamenti erano stati re-
datti personalmente dai Direttori, 
capacissimi investigatori fauto-
ri delle recenti pratiche di polizia 
tecnica e scientifica, testimonia-
vano la specificità della cultura 
professionale del funzionario di 
polizia e, di riflesso, dell’agente. 
Nei due Uffici il ricorso alle mo-
derne pratiche di polizia coniate 
dal direttore della Scuola di po-
lizia scientifica Salvatore Otto-
lenghi, che stavano timidamente 
entrando nella professione di po-
liziotto, perfezionate e adattate da 
Gasti (che era stato suo collabora-
tore) e da Battioni, integrate dal-
le tecnologie testate nei fronti di 
guerra (specie nelle telecomuni-
cazioni), miscelavano l’elemen-
to tecnico-scientifico con quello 
umano con brillanti e riconosciu-
ti risultati.

Dalla riforma degli ordinamenti alla Federazione 
Nazionale del Personale di P.S.

A cura del Sostituto Commissario Giulio Quintavalli 
e dei Sovrintendenti Capo Massimo Gay e Fabio Ruffini

Polizia e associazionismo 
nello Stato liberale

MALUMORI E RIFORMA 
DEGLI ORDINAMENTI
In breve, la guerra e l’in-
telligence avevano rin-
novato contenuti e me-
todi per la prevenzione 
e l’investigazione, tra-
sformato i contenuti 
di professionalità del-
la Polizia, stimolato la 
creazione di nuovi or-
ganismi e il dibattito sui 
mezzi tecnici e scienti-
fici per la P.S.. L’appli-
cazione dei contenuti 
strideva con l’istruzio-
ne delle guardie di cit-
tà, perlopiù semialfabeti 
privi di formazione tecni-
ca e professionale e che, allo 
scadere della ferma, abban-
donavano il deriso kepì per 
lavori più sicuri, meglio 
pagati e con minori obbli-
ghi. Negli anni preceden-
ti la guerra, funzionari e 
guardie si erano resi au-
tori di malumori e la-
mentele severamente 
censurate dal Mini-
stero, ma riprese dalla 
stampa progressista; 
alla Camera, i deputati 
del Partito socialista, vicino 
alle classi più umili, aveva-

Capitano in 
grande uniforme, 

1910 circa.
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no sostenuto le ragioni dei dipen-
denti governativi (forze di polizia 
comprese). Il clima sociale nel Do-
poguerra era diverso: scendeva-
no nelle arene della politica vecchi 
e nuovi attori sociali fortemente 
politicizzati, come il citato Parti-
to Socialista e il Partito Popolare, 
(destre, reduci, mutilati, contadi-
ni, donne). 
Nel febbraio 1918 il governo, pre-
occupato dall’inflazione e dal ca-
rovita, volendo prevenire mal-
contento e disaffezione tra il 
pubblico impiego, tradizionale 
bacino elettorale ora attratto dai 
partiti antigovernativi, istituisce 
una commissione per riformar-
ne gli ordinamenti. Per “porre ri-
paro ai più incalzanti bisogni del 
personale” del Corpo delle guardie 
di città, il Direttore Generale della 
P.S. Giuseppe Emilio Sorge nomi-
na un gruppo di lavoro con a capo 
il questore Emilio Saracini, affian-
cato dal colonnello Achille Cer-
reta (Comandante del Corpo), dal 
maggiore Antonio Mollica (suo vi-
ce e Comandante della Scuola), e 
dal commissario Andrea Calabre-
se (preposto a Palazzo Braschi al 
governo del Corpo).

IL QUESTORE SARACINI 
E IL SUO GRUPPO 
DI LAVORO
Il questore Saracini, ne I Crepu-
scoli (pubblicato nel 1922) ricor-
derà il contenuto della Relazione 
che doveva limitare il concorso 
della truppa nei servizi di ordine 
pubblico (delicati e problematici) 
e dell’Arma, concentrata nelle zo-
ne di guerra e nei servizi di polizia 
militare. Lo studio affrontava pro-
blematiche “storiche”: la natura 
del Corpo (quasi militare o civile); 
la disciplina, viziata dai rappor-
ti tra le due componenti la Poli-
zia, i funzionari e i comandanti del 
Corpo spesso in reciproco contra-
sto, il matrimonio, etc. La Re-

lazione proponeva di militarizzare 
il Corpo; quadruplicare gli ufficia-
li (da oltre 100 a 452) estendendo 
la scala gerarchica da colonnel-
lo a maggiore generale; istituire il 
Comando generale; triplicare l’or-
ganico (da 10.000 a 30.000 uni-
tà); aggiornare i programmi d’in-
segnamento della Scuola; norme 
meno rigide per il matrimonio. 
Nel luglio del 1919, Saracini, Ga-
sti, Battioni e una decina di que-
stori sollecitano Sorge “per forma-
re della polizia un organo vigoroso 
[…] tanto più se si tien conto della 
straordinaria importanza che, essa 
assume in questo periodo e di quel-
la ancora maggiore, che acquiste-
rà nel […] dopoguerra”, presagen-
do di pochi mesi la crisi sociale che 
condurrà il Regno a un’accesa sta-
gione di violenza politica. Nei pri-
mi mesi del 1919 i vertici della P.S., 
allarmati dall’incalzare delle vio-

lenze, dai numerosi scontri tra re-
duci (prevalentemente Arditi), 
socialisti (impegnati nella propa-
ganda rivoluzionaria che alimen-
tava nei nazionalisti e nella bor-
ghesia allarmismo per il “pericolo 
rosso”) e Forza pubblica, temendo 
per le scelte politiche dell’Esercito 
(che simpatizzava per le destre) e, 
più in generale, per il “fronte inter-
no”, ricevono la proposta di Mol-
lica, che intendeva sancire l’ap-
partenenza del Corpo delle Regie 
Guardie di Città alle forze militari, 
applicando la disciplina dell’Eser-
cito e investendo sui temuti Tribu-
nali militari. 

LA NASCITA DELLA REGIA 
GUARDIA E LE PROTESTE 
DEL PERSONALE
L’idea preannunciava la “fine” 
del Corpo per la Regia Guardia per 
la P.S. (R. D. n°1790 del 2 ottobre 
1919 che sopprime l’attuale corpo 
delle guardie di città e in sua vece 
istituisce il corpo della R. guardia 
per la pubblica sicurezza). Lo sta-
tus civile/militare dell’agente non 
era una capziosità ordinamenta-
le, ma rispondeva alla riorganiz-
zazione che il governo Orlando 
stava ipotizzando per la Polizia. 
Nel marzo 1919, Vittorio Ema-
nuele Orlando nomina una 
“commissione speciale di stu-
dio” per la riforma della P.S. 
composta da Camillo Corradi-
ni, dall’ispettore generale Au-
gusto Battioni, poi sostituito, 
l’autorevole questore Achil-

le Severe, due funzionari “civi-
li” della Direzione Generale del-
la P.S. (Giuseppe Ferrari e Efrem 
Ferraris) e dall’ispettore Saraci-
ni, che diveniva la “cerniera” con 
la commissione del 1918. I lavori 
della commissione erano turbati 
dalle proteste dei ranghi del per-

sonale di P.S.: “Le condizioni nelle 
quali si trova il Corpo delle Guar-
die di città non giustificano ma 
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spiegano ampiamente qualsiasi 
più grave manifestazione da par-
te del corpo stesso, anche se que-
sta assume la forma della protesta 
conclamata dei ranghi”, annota 
Mollica nei suoi appunti. Ricor-
derà Saracini che Palazzo Braschi 
era subissato da proposte, appun-
ti, missive: “la coscienza di tutta 
l’Amministrazione che, risveglia-
tasi, si sgranchiva, si agitava”. Per 
i responsabili dell’ordine pubbli-
co la forza pubblica versava in un 
“vero marasma […] e ben difficil-
mente si potrà fronteggiare la nuo-
va situazione, gravida di pericoli”.

LE CONCLUSIONI 
DELLA COMMISSIONE 
PER LA RIFORMA DELLA P.S.
La Commissione conclude i lavo-
ri progettando, tra l’altro, la di-
stinzione tra il personale da adibi-
re ai servizi più professionalizzati 
in abito borghese (investigativi, 
tecnici) da escludere dalle “pasto-
ie e alle norme del corpo militare 
[…] nettamente diviso da quello 
in borghese [per] dargli una fisio-
nomia nettamente militare [con] 
una organizzazione disciplinare 
robusta”. Le conclusioni vengo-
no inviate a Parigi, dove Orlando 

A sinistra, guardie 
di città con 
cappotto, 1917
A destra, brigata 
di Lipari, 1903.

era alle prese con la Conferen-
za di Pace per suggellare la vit-
toria con le promesse annessioni 
territoriali. Orlando era molto at-
tento all’opinione pubblica e alla 
stampa, consapevole che poteva-
no indirettamente sostenerlo nel-
la politica interna ritardando l’av-
vicinamento delle parti sociali più 
“calde”, come i poliziotti - sulla cui 
affidabilità non doveva dubitare -, 
ai partiti d’opposizione. Da Parigi 
egli seguiva la commissione Cor-
radini tramite il suo collaboratore 
Battioni, che interessava “perso-
nalmente, con ogni fervore, uomi-
ni politici, pubblicisti e parlamen-
tari influenti [per] tenere desta la 
pubblica attenzione, mediante op-
portune pubblicazioni sui giorna-
li”. Il malcontento delle guardie di 
città lievitava con l’aggravarsi dei 
servizi, trasformandosi in accesi e 
frequenti lamentele per questio-
ni stipendiali, morali e di servizio, 
che si sommavano alla tradiziona-
le ostilità delle classi meno agiate 
per lo “sbirro”. Durante il conflit-
to il poliziotto era considerato un 
vigliacco che evitava le trincee: ri-
ferendosi al concorso per delega-
to del ’17, Saracini annoterà che 
tra i vincitori vi erano “Non po-

chi elementi di spiccato valore in-
tellettuale [ma anche] la ciurma di 
coloro che manifestamente dimo-
stravano […] di essere niente al-
tro che degli imboscati”. Anche il 
concorso successivo, del ’18, non 
aveva colmato l’organico, mentre 
parte delle nuove leve aveva già 
dato le dimissioni; troppo magre le 
prospettive di carriera e il tratta-
mento economico.

MALUMORI, FINTI REATI 
E UN COMITATO 
D’AGITAZIONE
Le questure segnalavano alla 
Commissione la triste condizione 
del personale, gli organici ridotti 
all’osso, le agitazioni e i malumori, 
il grave deterioramento della sicu-
rezza. A Firenze era aperta un’in-
chiesta per un articolo de La Nazio-
ne sull’indisciplina dilagante tra le 
guardie: il comandante locale an-
notava “la tendenza di molti dei 
dipendenti di farsi licenziare dal 
Corpo, ora che la guerra è cessata 
[...] procurandosi infermità che li 
rendono inabili al servizio o, addi-
rittura, simulando finti reati che ne 
provocassero l’arresto e la conse-
guente espulsione”. Altri comandi 
segnalavano espedienti “creativi” 
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per conseguire il licenziamento, 
come una simulazione di tentato 
suicidio. Le guardie costituisco-
no un “Comitato d’agitazione” per 
coordinare le iniziative locali; nel-
le caserme di diverse città circola 
un volantino con dieci punti per il 
riscatto economico e sociale della 
categoria e la minaccia di “un ge-
nerale ammutinamento, una com-
pleta astensione dal servizio” qua-
lora non fossero stati soddisfatti in 
breve tempo. Il Comitato chiedeva, 
inoltre, miglioramenti stipendia-
li e lavorativi, straordinari e per-
messi, la creazione di uno “specia-
le corpo di agenti in borghese” per 
i servizi investigativi e burocratici, 
l’abolizione del kepì.
Rispetto all’anteguerra i caratte-
ri delle proteste dei poliziotti era-
no diversi: diffusione sul territorio 
nazionale, vicinanza agli ambien-
ti politici e sindacali della sinistra, 
legame con altre categorie di lavo-
ratori governativi e con altri atto-
ri sociali, anche tradizionali “av-
versari”, come i lettori dell’Avanti! 
e qualche deputato socialista, di-
sprezzo per i comandanti. L’orga-
no socialista sosteneva i “proletari 
in divisa che potevano invece es-
sere avvicinati e non più conside-

rati nemici, attraverso la co-
struzione di una coscienza 
di classe. In questo senso, le 
vittime di soprusi e violen-
ze sono gli stessi agenti che 
da bastonatori, attraverso 
una metafora, subiscono la 
brutalizzazione del potere 
e si trasformano in basto-
nati”. I poliziotti replica-
vano agli ostili lettori del 
quotidiano: “Abbiamo un 

lavoro da cani e, come ai cani, a ri-
compensa dell’improbo lavoro, ci 
si danno delle bastonate”.
Poliziotti “carbonari” si riuniva-
no segretamente nelle Camere del 
Lavoro, alcune guardie della Capi-
tale scrivevano alla Squadra mo-
bile di Milano: “Caro collega, ci è 
gradito parteciparti che, noi […] 
siamo in buoni rapporti con una 
maggioranza di socialisti ufficia-
li, postelegrafonici, e ferrovie-
ri [pronti] allorquando si presen-
terà l’occasione per scioperare”. 
Per i poliziotti, il Partito sociali-
sta era lo strumento per il miglio-
ramento della categoria contro un 
“Ministero [che] non si cura affat-
to di noi, anzi ci tiene per l’ulti-
ma ruota del carro [mentre] i no-
stri Sigg. maiali ufficiali si fanno 
odiare sempre più”. Palazzo Bra-
schi era in una strada senza usci-
ta: anche i funzionari rivendica-
vano miglioramenti economici, 
incrementi automatici dei salaria-
li, una radicale riorganizzazione 
dell’Amministrazione, il diritto di 
associazione come per l’Associa-
zione Generale dei magistrati, at-
tiva da un decennio. 

LA FEDERAZIONE 
NAZIONALE 
DEL PERSONALE 
DI P.S.
Nel febbraio 1919 un 
gruppo di coraggiosi 
fonda la Federazio-
ne Nazionale del 

Personale di P.S., priva di caratte-
re e fine politico per “promuovere 
l’elevamento morale e intellettua-
le della classe […] cooperare con lo 
Stato a rinvigorire la funzione di 
polizia […], favorire l’incremento 
degli studi giuridici e sociali con 
speciale riguardo a quelli attinen-
ti alla funzione di polizia”. Era 
espressamente stabilito nell’art. 2 
dello Statuto stesso che la Fede-
razione, priva di “carattere e fine 
politico”, doveva costantemente 
informare la sua azione “alla più 
stretta legalità, alla dignità che si 
conviene alle delicatissime man-
sioni dei suoi comportamenti”. Il 
proprio mensile, La Difesa Socia-
le, di natura tecnico-scientifica, 
vantava firme di spicco: il profes-
sor Giuseppe Alongi (questore a ri-
poso) e il professor Ottolenghi. In 
breve la Federazione raggiunge i 
1.200 soci, ma quando le richie-
ste di federarsi iniziano ad arrivare 
anche dalle guardie, i vertici del-
la PS e il Governo dispongono mi-
sure di repressione contro il diritto 
di associazione del personale della 
polizia. Bisogna attendere il 1925 
perché l’associazionismo dei poli-
ziotti, minacciato dalla scure della 

disciplina, trovi il 
giusto addentel-
lato normativo.

r
s
d
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lavoro d

Il Colonnello Achille 
Cerreta, ultimo 

colonnello del Corpo, 
nell’aprile 1918.

La documentazione del progetto 
di riorganizzazione del Corpo della 
commissione Saracini, Archivio Centrale 
dello Stato. 
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LE REGIONI ANPS

La regione Piemonte (ai piedi dei monti), detta an-
che Regione Regina, per via delle imponenti ca-
tene montuose tra le più alte d’Italia, è uno dei 

territori più interessanti del nostro Paese. Le condi-
zioni ambientali e sociali, hanno reso il Piemonte, a 
partire dagli Anni ’60, una delle mete privilegiate per 
un incredibile numero di italiani, provenienti princi-
palmente dalle regioni meridionali. Il boom econo-
mico ha portato una grande richiesta di manodopera 
da parte di tutte le industrie piemontesi, in particolare 
Fiat, Lancia, Pininfarina, Ceat, Magneti Marelli, Inde-
sit, Olivetti e tante altre. Tra 1960 e il 1970 arrivavano 
giornalmente alla stazione “Porta Nuova” di Torino 
i lunghi e affollati “treni del sole”, con a bordo inte-
re famiglie, generalmente costituite da 5 o 6 persone. 
La necessità di manodopera era tale, che, nel giro di 
pochi giorni le persone venivano assunte. L’incre-
mento della popolazione ha creato non pochi proble-
mi alle amministrazioni locali, che, nel giro di pochi 
anni, hanno dovuto attuare un imponente piano di 
edilizia abitativa, con conseguenti notevoli stanzia-
menti economici. Contestualmente, anche l’Ammi-

nistrazione della P.S. si è dovuta adeguare alla nuo-
va realtà, provvedendo a un notevole potenziamento 
degli organici su questo territorio, con relativa rior-
ganizzazione delle Questure e Reparti di Specialità.

ALESSANDRIA
La Sezione è stata fondata il 13 aprile 1969 dal Ma-
resciallo in congedo Mario Cecchini. Attualmente è 
guidata dal Presidente Angelo Nese. La sezione conta 
circa 160 iscritti e partecipa a tutte le manifestazio-
ni istituzionali; è sempre presente, in occasione dei 
giuramenti di fine corso, nella Scuola Allievi Agen-
ti. Svolge attività di volontariato a favore delle scuo-
le con il progetto “Città Sicura”.

ASTI
Istituita dal Maresciallo Domenico Gatti il 16 mar-
zo 1969, attualmente annovera circa 250 associati 
ed è guidata da Tullio Dezani. Oltre a rinnovare il ri-
cordo dei caduti in tutte le occasioni istituzionali, la 
Sezione organizza diverse iniziative di volontaria-
to a favore delle categorie più deboli, distinguendo-

Tredici le Sezioni nella Regione Regina, 
per un totale di 2.000 Soci

del Delegato regionale Antonio Guerrieri

Il Piemonte

ASTI
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si per generosità e altruismo. Particolarmente atten-
ta all’assistenza ai propri soci, la Sezione organizza 
manifestazioni sportive e viaggi. Su iniziativa della 
Sezione, è stato eretto nel cortile della locale Questu-
ra il monumento ai Caduti della Polizia in servizio; 
ogni anno vengono ricordati, tra gli altri, l’Agente 
Fiorentino Manganiello, Medaglia d’oro al valor ci-
vile, e l’Agente scelto Marco Pegorin.

BIELLA
Questa Sezione è stata istituita il 30 aprile 1998 
dall’Assistente Capo Giuseppe Guglielmo. La Sezio-
ne attualmente conta 120 associati ed è presieduta da 
Luciano Gervini. Il direttivo organizza, in collabora-
zione con la Caritas locale, diverse raccolte alimen-

tari. Grazie all’impegno dei Soci e di tanti cittadini, la 
Sezione ha partecipato alla raccolta fondi per l’acqui-
sto di un letto destinato all’ospedale cittadino. Alcu-
ni anni fa è stato realizzato un monumento dedicato 
dall’ANPS a tutti i Caduti della Polizia.

CUNEO
La Sezione deve la sua nascita alla volontà del Ma-
resciallo Carlo Lampo, che il 23 aprile del 1969 diede 
vita a una delle prime sezioni nazionali. Attualmente 
la Sezione, guidata da Antonio Niutti, ha 225 iscrit-
ti. Tra le varie attività, si segnala la partecipazione a 
tutte le manifestazioni e cerimonie istituzionali. Nel 
2008, è nato il il Nucleo di Volontariato e Protezione 
Civile, regolarmente registrato negli appositi registri 
locali e nazionali; i tredici operatori sono impegnati 
in attività di accompagnamento e assistenza a disa-
bili e bisognosi. In situazioni di necessità, per calami-
tà e altre esigenze di protezione civile, il nucleo viene 
attivato dal Gruppo provinciale di coordinamento, 
come già accaduto nella primavera del 2009, in occa-
sione del terremoto in Abruzzo.

DOMODOSSOLA 
La sezione è collocata nella vallata della Val Dosso-
la (VB), ai confini con la Svizzera. È nata nel 1991, su 
iniziativa dell’Agente Ciro Cuozzo. L’attuale Presi-
dente è Silvano Seletti. Gli iscritti sono 130, tutti im-
pegnati in attività culturali e istituzionali. 
La Sezione è gemellata con la Gendarmeria Cantona-
le Svizzera, per reciproci scambi di visite, convegni e 
organizzazione di tornei sportivi interforze. 
Nel 2010 la Sezione ha eretto un monumento nel lo-
cale cimitero, per ricordare i caduti della Polizia.

CUNEO BIELLA

DOMODOSSOLA
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IVREA
La Sezione, costituita nel 1980, è collocata all’interno 
del Commissariato di P.S.. Gli iscritti sono 220, gui-
dati dal Presidente Giovanni Bova. Tra i vari impegni, 
la Sezione svolge attività di volontariato in ambito 
cittadino e nei comuni limitrofi; partecipa ad atti-
vità istituzionali e di rappresentanza; collabora con 
il Commissariato in occasioni di importanti eventi. 
Nel 2002 è nato il Nucleo di volontariato denominato 
“Associazione Nazionale Polizia di Stato-Protezione 
Civile Ivrea (To)”, che comprende unità cinofile spe-
cializzate in attività di ricerca e soccorso. Il Gruppo è 
guidato dal Socio Franco Muccione, Ispettore supe-
riore in servizio presso la Questura di Torino. 

NOVARA
L’8 marzo1969, il Maresciallo di 1^classe Angelo 
Borsi, insieme a 58 iscritti, da vita alla locale Sezione 
ANGPS. Gli oltre 180 Soci, sono oggi guidati da Ro-
berto Bosco. La Sezione partecipa alle cerimonie isti-
tuzionali civili e militari; inoltre, interviene all’inter-
no dei corsi di educazione stradale, organizzati dalla 
locale Sezione Polstrada nelle scuole locali. Nel cor-
so dell’anno, il direttivo ANPS organizza diverse ini-
ziative ricreative e culturali per i propri iscritti, senza 
dimenticare le attività di assistenza fiscale. Fa par-
te della Sezione anche il campione Antonio Nacca, 
classe 1923, che lo scorso anno ha conquistato il ti-

tolo del mondo nella categoria M80 di atletica nei 
3.000,1.500 e 800 metri, e quello italiano nella staf-
fetta 4x200 metri. 

PINEROLO
Il 21 ottobre 1995, su iniziativa di Donato Bo’, Mare-
sciallo scelto di I^ classe in congedo, nasce la Sezione 
ANPS intitolata all’Ordinario militare Alberto Ferre-
ro. L’attuale presidente è Giovanni Lacci. La Sezione, 
con oltre 100 iscritti, partecipa a tutte le manifesta-
zioni istituzionali e religiose che vengono organizza-
te sul territorio; collabora con il Comune e con plessi 
scolastici locali, organizzando attività di volontaria-
to nei pressi delle scuole.

SUSA
Il 30 settembre 1987, l’Appuntato in congedo Anto-
nio Arbia, grazie anche all’aiuto dei Sovrintendenti 
Guido Gilli e Angelo Pietracatella, fonda la Sezione, 
successivamente intitolata al defunto App.to di P.S. 
Gaetano Ciro, deceduto nel 1983. L’attuale Presiden-
te è Angelo Pietracatella. La Sezione conta circa 200 
iscritti, compresi i Soci del Gruppo di Bardonecchia 
guidato dal Delegato Enzo Burigo. Gli associati par-
tecipano a tutte le manifestazioni istituzionali della 
Val di Susa. Notevoli sono le ottime e diverse iniziati-
ve di carattere sociale e assistenziale intraprese a fa-
vore degli associati e loro congiunti.

IVREA
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TORINO
Alla fine del 1968, il Maggiore generale Walter Cer-
rini, insieme al Tenente colonnello Giorgio De Fran-
ceschi e al Maresciallo scelto di 1^ classe Donato Bo’, 
da vita a una delle primissime Sezioni ANGPS d’Ita-
lia, intitolata poco dopo alla Guardia di P.S. Calogero 
D’Angelo. Dal 2004 la sezione è guidata dal Presiden-
te Antonio Guerrieri, che ricopre anche la funzione 
di Vice presidente nazionale del Sodalizio. 820 sono 
gli iscritti, molti dei quali partecipano alle numerose 
manifestazioni istituzionali civili e militari, alle com-
memorazione dei defunti, ai servizi di volontariato 
in occasione di importanti eventi culturali e sportivi, 
all’interno di musei e gallerie e in diversi luoghi. La Se-
zione ha anche istituito un ufficio per assistenza fisca-
le a favore dei colleghi presso il locale Reparto Mobi-
le, il cui responsabile è il consigliere Giuseppe Saolini. 

TORTONA
La Sezione è stata costituita il 4 ottobre del 2001 ed è 
guidata da Vincenzo Monachello. Fa parte del locale 
Sodalizio il numeroso “Gruppo Femminile ANPS ”. 
Sono state intraprese diverse attività sociali e di vo-
lontariato a favore delle fasce deboli e delle vedove 
dei colleghi defunti. La Sezione partecipa al “Proget-
to Percorsi Sicuri”, realizzato per accompagnare 150 
bambini delle scuole primarie su percorsi casa/scuo-
la e viceversa. Nel 2011 è stato intitolato il monu-
mento in memoria di Giovanni Palatucci. La Sezione 
attualmente conta circa 110 associati.

VERBANIA
La Sezione è nata nel 2006. Gli attuali 220 iscritti so-
no presieduti da Salvatore Failla. La Sezione è pre-
sente a tutte le manifestazioni e cerimonie militari e 

civili sul proprio territorio. Diverse sono le attività di 
volontariato svolte nelle scuole della città.

VERCELLI
La Sezione ANGPS è nata 1969, su iniziativa del Sot-
totenente Vittorio Vitolo. Nel 1979 la Sezione è stata 
intitolata a Francesco Cusano, Medaglia d’oro al va-
lor civile, caduto nell’adempimento del dovere a se-
guito di un conflitto a fuoco. La Sezione ha circa 140 
iscritti e dal 2003 è presieduta dal Michele Smerilli, 
che con i propri associati partecipa a tutte le manife-
stazioni istituzionali organizzate sul territorio.

SUSA TORTONA

TORINO

ERRATA CORRIGE
Nello scorso numero di Fiamme d’Oro, nel qua-
le abbiamo presentato la Regione Lombardia, 
per una svista, non abbiamo citato la Sezione 
di Monza, una tra le ultime nate. Costituita nei 
primi mesi del 2016, annovera già  120 Soci, 
ed è guidata dal Presidente Emanuele Bergamo.
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LUGO DI ROMAGNA

Tre giorni sulle strade di Romagna 
con i Gruppi Motociclistici provenienti 
da tutta Italia

Motoraduno nazionale 
ANPS DoppiaVela

Si è svolto a Lugo di Romagna dal 24 al 26 giu-
gno il IX° Motoraduno Nazionale “Doppiavela” 
dei Gruppi Motociclisti ANPS, organizzato dalla 

Sezione ANPS locale, in collaborazione con il Grup-
po Motoclisti “Pantera”. Grande successo e soddisfa-
zione per l’evento svoltosi in Romagna, terra di gran-
di passioni, famosa non solo per il patrimonio storico 
culturale, l’ospitalità e la gastronomia, ma tradizio-
nalmente amante dei motori. La maggior parte dei bi-
kers, convenuti a Lugo durante la giornata di venerdì, 
sono stati ricevuti dai colleghi del Gruppo Motocicli-
sti locale, per gli accrediti e la sistemazione logistica. 
La mattinata successiva è stata dedicata a un giro tu-
ristico in moto sulle colline romagnole, proseguen-
do verso la riviera, con sosta gastronomica e ritorno 

a Lugo. La serata, presso un noto ristorante, si è tenu-
ta la cena, con la partecipazione del Presidente na-
zionale ANPS Claudio Savarese e del Vice presidente 
nazionale Giovanni Roselli, in qualità di responsabi-
le dei Gruppi Motociclisti; dopo il saluto di benvenu-
to del Presidente della sezione di Lugo Vincenzo Sar-
della e del Presidente nazionale, la serata è trascorsa 
in un’atmosfera goliardica, allietata da un comples-
so musicale che ha dato spazio a esibizioni canore di 
alcuni partecipanti e fatto letteralmente scatenare gli 
appassionati del ballo.
La domenica è iniziata con un giro turistico del com-
prensorio lughese, poi una visita al Museo Romagna 
Air Finders di Fusignano, dove sono custoditi centi-
naia di reperti della Seconda guerra mondiale. 

Alcuni momenti della cerimonia tenutasi in Piazza Baracca.
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Terminato il giro, i motociclisti si sono ritrovati in 
Piazza Baracca, ove alla presenza di oltre un centinaia 
di motociclisti intervenuti da diverse località del ter-
ritorio italiano e di un folto pubblico, è stata deposita-
ta una corona d’alloro al monumento dedicato a Fran-
cesco Baracca. In questo contesto, il Presidente della 
Sezione, il Sindaco di Lugo e il Presidente nazionale 
ANPS, hanno dato ufficialmente il benvenuto a Lu-
go. Il Presidente Sardella ha donato al Sindaco Davi-
de Ranalli e al Presidente Savarese di un crest con logo 
del Motoraduno e una medaglia ricordo. Tra le autori-
tà intervenute, erano presenti il Vice prefetto Umber-

to Grani, il delegato del Dirigente del Commissariato, 
il Comandante della locale compagnia dei Carabinie-
ri, il Comandante della Polizia Stradale di Lugo, i Pre-
sidenti delle sezioni ANPS di Bologna, Ravenna, Forlì 
e di Imola e le rappresentanze delle associazioni d’ar-
ma con bandiere e labari.
Il Motoraduno ha avuto termine con un incontro con-
viviale, dove il Presidente Savarese ha dato appunta-
mento ai convenuti al decimo Motoraduno che si terrà 
a Catania nel 2017, in occasione del prossimo Raduno 
nazionale ANPS. Il Capo Gruppo Motociclisti “Pan-
tera” di Lugo Christian Ranaldi, affiancato dai suoi 
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validissimi collaboratori Angelo Bartolotti e Salvo 
Randazzo, ringrazia la Polizia Stradale per il fonda-
mentale e prezioso lavoro svolto accanto ai motoci-
clisti. Durante la manifestazione, sono stati conse-
gnati vari riconoscimenti ai Gruppi partecipanti, al 
più giovane motociclista, Maurizio Tomat, del Grup-
po “A Manete” di Udine, e al più anziano, Giuseppe Pi-
pino del “Gruppo Campania” di Salerno; sono state 
premiate le due motocicliste presenti al raduno, Bat-
taglia Maria Chiara e Faccioni Chiara, di Verona. Il ri-
conoscimento per Gruppo più numeroso è andato al 
Gruppo A Manete di Udine, con oltre 40 partecipanti. 
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Il 40° anniversario della morte 
del Vice questore Cusano

Un giorno 
per ricordare

BIELLA

Giornata di sport e solidarietà 
per ricordare il Sovrintendente 
della Polizia

Torneo calcistico 
per Emanuele Petri

FIUMICINO

Il pomeriggio del primo settembre 1976, dopo la 
segnalazione di alcuni cittadini, viene inviata dal 
Commissariato di Pubblica Sicurezza di Biella una 

volante per controllare un sospetto spaccio di droga, 
presso i giardini pubblici. Sul posto giungono il Vice 
questore aggiunto Francesco Cusano e l’Appuntato 
Primo Anceschi; i due poliziotti notano una Fiat 131 
targata Milano con due persone a bordo dall’aria po-

co rassicurante. Decidono di procedere a un control-
lo: si avvicinano alla vettura, chiedono i documen-
ti e notano delle anomalie. I poliziotti chiedono agli 
uomini di seguirli in Commissariato; in cambio rice-
vono colpi d’arma da fuoco. Il Dottor Cusano muore 
poco dopo, Anceschi rimane illeso, i due delinquen-
ti scappano. Vengono arrestati circa due anni dopo, 
in seguito a indagini sul sequestro e uccisione di Aldo 

Si è svolta domenica 3 luglio la nona edizione 
del Trofeo intitolato alla memoria del Sovrin-
tendente della Polizia di Stato Emanuele Petri, 

assassinato dalle Brigate rosse il 2 marzo del 2003. 
Tra i numerosi partecipanti all’evento, erano presen-
ti anche alcuni concittadini di Petri, rappresentan-
ti dell’Associazione Emanuele Petri, giunti anche per 
portare il saluto della famiglia del poliziotto.
Il pomeriggio è iniziato con il tradizionale ingresso 
in campo delle squadre, accompagnate dal Tricolore, 
portato dai volontari dell’ANPS di Fiumicino. 
Dopo l’inno nazionale, sono iniziate le gare; sul cam-
po si sono affrontate la Stedo, Ciaky 68, ANPS Fiu-
micino e Roma Centro Servizi. Il Torneo è stato vinto 
dalla squadra Stedo. Nell’ambito della manifestazio-
ne si è svolto anche un Triangolare che ha visto scen-
dere in campo i Pulcini della Lazio, Sporting Fiumici-

no e Honey; sono stati proprio questi ultimi a essersi 
aggiudicati il trofeo. Particolarmente toccante è stato 
il discorso del Presidente ANPS Fiumicino Vincenzo 
Addante, che ha ricordato il poliziotto caduto mentre 
svolgeva servizio di scorta viaggiatori su un treno re-
gionale sulla tratta ferroviaria Roma-Firenze. A por-
tare il saluto del Comune di Fiumicino c’era l’Asses-
sore allo sport Paolo Calicchio.
Dopo le premiazioni si è tenuta una cena, alla quale 
hanno partecipato circa 120 ospiti; il ricavato è stato 
devoluto in beneficenza all’Associazione Emanue-
le Petri. La stessa associazione ha devoluto la somma 
alla vedova di un collega del Commissariato di Ostia, 
recentemente scomparso per colpa di un male incu-
rabile. Una giornata intensa, piena di avvenimen-
ti, che ha mostrato un lavoro di squadra messo in at-
to da tutto il consiglio direttivo ANPS di Fiumicino.
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Donazione della famiglia Ricci

Un’opera 
di Luigi Fiore per 
il Commissariato

SULMONA

La sala riunioni del Commissariato di Sulmona, 
intitolata al collega Ugo Pomponio, è da oggi 
impreziosita da uno splendido pannello realiz-

zato dall’illustratore Lui-
gi Fiore, classe 1975, colla-
boratore di Polizia Moderna 
e dell’Ufficio storico del-
la Polizia. Nel pannello so-
no rappresentati due scor-
ci della città di Sulmona in 
diversi periodi storici: Por-
ta Napoli con l’Alfa Romeo 
Giulia, in colore grigio-ver-
de, prima Volante in servi-
zio in città agli inizi degli 
anni ’70, e piazza XX Set-
tembre con l’Alfa Romeo 
159, utilizzata ancora oggi 

per il controllo del territorio. Il pannello è stato do-
nato dalla famiglia dell’Ispettore Capo Alfonso Ricci, 
già Comandate del Distaccamento Polizia Stradale di 
Sulmona, anch’egli deceduto in servizio in un tragi-
co incidente stradale avvenuto a San Pio delle Came-
re il 17 luglio 1991. 
La vedova, la Signora Anna Serafini, e i figli Riccardo 
e Renato, entrambi in servizio presso il Commissaria-
to di Sulmona, hanno voluto ricordare la figura del lo-
ro congiunto attraverso quest’opera, nella quale vie-
ne rappresentata la consolidata presenza della Polizia 
nella storia della città, con una sobria cerimonia alla 
presenza del Dirigente del Commissariato Francesca 
La Chioma e della rappresentanza ANPS guidata dal 
Presidente Tarcisio Iacovone.

Moro. Si scopre che erano dei terroristi delle Brigate 
Rosse. Da tempo, il vecchio Commissariato di Pubbli-
ca Sicurezza di Biella ha ceduto il posto alla Questura. 
Qui, ogni hanno, nel giorno del vile agguato, viene ri-
cordato il sacrificio di Francesco Cusano. Quest’an-
no, nella ricorrenza del quarantennale, il Questore 
Salvatore Perrone ha voluto ricordare l’evento con 
una cerimonia prima nell’atrio della Questura, dove 
trova posto una targa marmorea, e successivamen-
te sul luogo del tragico fatto presso i Giardini Zuma-
glini, dove è posto un cippo a memoria. Dopo la de-
posizione delle rituali corone d’alloro, si sono vissuti 
momenti toccanti quando il Questore Perrone nel suo 
discorso e con l’abbraccio alla vedova Giuseppina 
Porcaro e al figlio Maurizio Cusano, anch’egli Vice 
questore in servizio a Torino, ha sottolineato lo spiri-
to di sacrificio che accomuna, ieri come oggi, tutti gli 
appartenenti delle forze dell’ordine, che a rischio del-
la propria vita, garantiscono la sicurezza dei cittadi-
ni, in particolar modo in questi tempi con molte dif-

ficili problematiche. Alla cerimonia erano presenti, 
insieme alle autorità civili e militari, le rappresentan-
ze ANPS di Biella e Vercelli, guidate da Luciano Ger-
vini e Antonio Comparelli. 
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L’Associazione Nazionale della Polizia di Stato di Brescia, allo scopo 
di ricordare Vincenzo Parisi, Capo della Polizia dal 1987 al 1994, 
istituisce un Premio letterario riservato ai laureati che nell’ultimo 
quinquennio abbiano discusso la propria Tesi di Laurea incentrata 
sulla Criminalità e sulle Forze dell’Ordine. Le iscrizioni sono aperte 
fino al 31 dicembre 2016.

Il Premio è riservato a tutti i cittadini italiani che ne facciano richiesta entro la data del 
31.12.2016 e abbiano conseguito la laurea triennale e/o magistrale discussa negli ultimi 
cinque anni con una tesi sui seguenti argomenti:

 
Corpo Forestale dello Stato, Corpo degli Agenti di Custodia);

 
del Corpo della Capitaneria di Porto);

pagine), comprensivo di eventuali disegni, grafici, fotografie, dovrà pervenire in formato 

premioparisi@anpsbrescia.it. 

Un’apposita giuria selezionerà tra le Tesi pervenute entro il 30.03.2017 il lavoro 
ritenuto più meritevole per documentazione, forma espositiva, originalità, peculiarità, 
approfondimento, ricerca bibliografica. Il Premio consiste nella realizzazione di un libro, 
sulla base dei contenuti del lavoro presentato, con assegnazione di 100 copie al vincitore, 
oltre al diploma dedicato della manifestazione.

Per ogni ulteriore informazione, contattare direttamente la segreteria 
del Premio al seguente indirizzo: 
premioparisi@anpsbrescia.it. - tel. 030.3744778 – cell. 327.0890710

PREMIO LETTERARIO 
VINCENZO PARISI
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CAMPOBASSO

FOLIGNO

FOLIGNO
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
UNA GIORNATA 
DI SPORT E SOLIDARIETÀ
La splendida frazione di Budino, 
nel comune di Foligno, ha fatto 
da scenario al VI Memorial “Iva-
no-Sergio-Fabrizio-Romano”, 
triangolare di calcio a cinque 
svolto dai bambini dalle squadre 
Asd Spello, Vis Foligno e As Nuo-
va Gualdo-Bastardo. L’evento, or-
ganizzato dalla Sezione di Foligno 
guidata da Gabriele Bibi, in col-
laborazione con le Associazione 
AVIS Foligno, Spello, Bevagna, 
Montefalco, Trevi e quella Pro-
vinciale di Perugia e dall’ACLI di 
Budino, è dedicato alla memoria 
di quattro poliziotti prematura-
mente scomparsi. La manifesta-
zione è iniziata con la celebrazio-
ne della cerimonia religiosa; nel 
pomeriggio, via al torneo di cal-
cio e poi una serie di giochi che 
hanno coinvolto grandi e picco-
li: il tiro con l’arco, insieme agli 
arcieri dell’associazione “Fede-
rico II” di Montefalco, corsa dei 
sacchi, tiro alla fune, biliardino, 
e poi la gara di briscola, musica, 
balli e un ricco buffet. Alla festa 
hanno partecipato circa 200 per-
sone, molti dei quali erano bam-

bini, che, dopo i giochi e il merita-
to ristoro, sono stati premiati con 
delle medaglie. Per la cronaca, il 
torneo è stato vinto dalla squadra 
A.S. Nuova Gualdo-Bastardo. Il ri-
cavato della manifestazione è an-
dato in beneficenza a una bam-
bina del comprensorio di anni 9, 
afflitta da una malattia rara, già 
operata, che deve periodicamen-
te recarsi presso varie strutture 
ospedaliere per ulteriori cure.

CAMPOBASSO
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
UNA MANOVRA 
TI SALVA LA VITA
ANPS e Sis 118 insieme per aiu-
tare genitori e nonni. È stato que-
sto l’intento dell’iniziativa “Una 
manovra ti salva la vita”, organiz-
zata il 14 giugno presso la Sala 
Rosano della Questura di Cam-
pobasso. L’evento, il primo di una 
serie, ha mostrato quali sono le 
manovre indispensabili in caso 
di soffocamento di un bambino. 
Il corso è stato tenuto da Agne-
se Fratantuono e Costanzo Sam-
pogna, operatori e istruttori del-
la Centrale Operativa del 118; i 
due volontari hanno illustrato ai 
presenti la famosa manovra di 
Heimlich, il medico statuniten-
se che per primo la descrisse nel 
1974, fornendo tutte le informa-
zioni necessarie, anche con eser-
citazioni pratiche, circa le proce-
dure da adottare in presenza di 
sintomi da soffocamento e cioè 
quando un corpo estraneo, sia 
esso cibo o un piccolo oggetto, 
va a ostruire in maniera parziale 
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colarmente apprezzati gli inter-
venti del primo dirigente del Re-
parto Mobile di Padova Giuseppe 
Maria Iorio, della professoressa 
Silvia Piovan del Dipartimento di 
Scienze Geografiche dell’Univer-
sità di Padova, del professor Mi-
chael Hodgson del Dipartimento 
di Geografia dell’Università del 
South Carolina e del dottor Giu-
lio Mazzocco, consigliere dell’Or-
dine degli Psicologi. Tra gli altri 
hanno effettuato un breve inter-
vento il Presidente di sezione e 
Consigliere nazionale ANPS Pier-
paolo Menini e il Presidente Anps 

o totale le vie respiratorie in par-
ticolare dei bambini. Nella stes-
sa occasione, sono stati forniti 
cenni sulla rianimazione cardio-
polmonare in persone incoscien-
ti colpite da arresto cardiocirco-
latorio. I due operatori hanno in 
questo modo ricordato che, con 
pochi semplici manovre, in atte-
sa dell’arrivo del 118, si può sal-
vare una vita in moltissimi casi.

TREVISO
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
COMMEMORAZIONE 
VITTIME DEL TERRORISMO
Domenica 26 giugno, ANPS Tre-
viso e Belluno, insieme agli amici 
della sezione di Treviso dell’ANFI, 
hanno organizzato una cerimonia 
a Cima Vallona San Nicolò Come-
lico, in provincia di Belluno, per ri-
cordare i caduti degli attentanti 
terroristici contro gli uomini del-
le forze dell’ordine e delle forze 
armate. Proprio qui, nel 1967, fu-
rono uccisi il Vice brigadiere Fi-
lippo Foti e la Guardia scelta Edo-
ardo Martini. Presso la Chiesetta 
Tamai di Cima Vallone, si è svol-
ta una cerimonia religiosa, alla 
presenza di numerose autori-
tà civili e militari. Per l’ANFI era-
no presenti il Segretario Nazio-
nale Schiavon e il Presidente di 
Treviso Meneghetti, mentre per 
l’ANPS i Presidenti di Belluno An-
tonio Prencipe e di Treviso Salva-
tore Demma.

ROVIGO
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
GLI INCONTRI 
“TERRA E ACQUA”
Promossi dal “Teatro della Gran 
Guardia” di Padova, con il pa-
trocinio della Polizia di Stato, 
dell’ANPS, delle Province di Pa-
dova e Rovigo, dei Comuni di 
Padova e Adria e di altri enti ter-
ritoriali, si sono tenuti, rispettiva-
mente il 2 luglio, presso la sala 

Federighi del Comune di Adria, e 
alla fine del mese di giugno, pres-
so la sala Anziani del Comune di 
Padova, gli incontri con la citta-
dinanza “Terra e Acqua”. Davanti 
ai numerosi cittadini intervenuti, 
sono stati presentati i principali 
temi che saranno portati nel cor-
so del prossimo anno scolasti-
co in alcuni plessi scolastici del 
padovano e del polesine, vol-
ti a sensibilizzare, in territori che 
da sempre convivono con rischi 
idrogeologici, la gestione e il su-
peramento dell’emergenza. 
Nei due incontri sono stati parti-

TREVISO



57ANPS n. 3/2016

di Rovigo Luciano Marcato, che 
nell’occasione ha esposto una 
serie di foto storiche che ritrag-
gono i poliziotti impegnati nei 
servizi di soccorso durante l’allu-
vione del 1951.

PESCARA
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
CONSEGNATE DUE NUOVE 
TESSERE SOCI ONORARI
Il giorno 25 maggio 2016, in oc-
casione della ricorrenza del 164° 
anniversario della fondazione 
della Polizia, il Prefetto di Pesca-
ra Francesco Provolo, il Questo-
re Paolo Passamonti, insieme al 
Presidente della Sezione ANPS 
Roberto Cutracci, hanno conse-
gnato gli attestati di Soci onora-
ri ANPS a Rosaria Vignetti e Lui-
gi Mastrodicasa, rispettivamente 
madre di Emanuele De Simone e 
fratello di Agostino Mastrodica-
sa, entrambi deceduti nel corso 
di un’operazione di Polizia e insi-
gniti di Medaglia d’oro al valor ci-
vile alla memoria.

CERVIGNANO DEL FRIULI
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
INCONTRO CON 
I VOLONTARI DEL SERVIZIO 
SCOLASTICO
Come da tradizione, al termine 
dell’anno scolastico, in segno di 
ringraziamento, la Sezione ANPS 
offre il pranzo ai soci che, con lo-
devole generosità, hanno dedica-
to alla cittadinanza il loro servizio 
volontario, sorvegliando l’entrata 
e l’uscita degli alunni dalle scuo-
le. Al gruppo si sono uniti altri 
soci e loro familiari, per un tota-
le di 107 persone che hanno pre-
so parte a una bella festa, lo scor-
so 19 giugno. Grande è stata la 
soddisfazione degli organizzatori 
per i sempre più numerosi parte-
cipanti alla giornata di festa, alla 
quale hanno preso parte anche 
colleghi di altre Sezioni della re-

gione. Nel ringraziarli, il Presiden-
te Giovanni Ragusa ha sottolinea-
to quanto il servizio dei volontari, 
fatto in ogni circostanza in manie-
ra precisa e impeccabile, si dimo-
stri prezioso sia per gli alunni del-

le scuole e i loro genitori, sia per 
l’intera comunità cittadina. L’atti-
vità, che oramai si svolge per il 
25esimo anno consecutivo, ha 
nel tempo rafforzato l’immagine 
dell’ANPS sul territorio, oramai 

PESCARA

CERVIGNANO DEL FRIULI
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divenuta punto di riferimento per 
i giovani scolari, ai quali la presen-
za dei volontari comunica sicu-
rezza. Durante il pranzo sociale, 
il Sindaco Gianluigi Savino, socio 
simpatizzante e figlio del fonda-
tore Nunzio, ha consegnato una 
pergamena al socio Alessandro 
Piccinno come espressione di 
profonda riconoscenza, per aver 
svolto ben 15 anni di volontaria-
to in maniera costante, sollecita 
e preziosa. Nelle parole del Pre-
sidente Ragusa, infine, l’auspicio 
per i prossimi anni di una maggio-
re adesione, da parte di altri soci, 
all’iniziativa di volontariato.

SALERNO
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
COMMEMORAZIONE 
BANDIERA, DE MARCO 
E PALUMBO
Salerno commemora le vittime 
del tragico attentato terroristico 
delle Brigate Rosse a un’autoco-
lonna militare. Il 26 agosto, nel 

34esimo anniversario dell’atten-
tato, sono stati ricordati gli agenti 
della Polizia di Stato Antonio Ban-
diera e Mario De Marco (decedu-
to quattro giorni dopo a seguito 
delle ferite riportate) e del capo-
rale dell’Esercito Italiano Anto-
nio Palumbo. La cerimonia, offi-
ciata dal Cappellano provinciale 
della Polizia di Stato, don Giu-
seppe Greco, come è ormai con-
suetudine consolidata, si è svol-
ta sul luogo dell’attentato, dove 
è stato eretto un monumento, 
alla presenza del Questore del-
la Provincia di Salerno Pasquale 
Errico e delle autorità civili e mi-
litari. La manifestazione è inizia-
ta alle ore 10.00 con lo schiera-
mento del picchetto d’onore con 
trombettiere, dei gonfaloni della 
Città di Salerno, della Provincia di 
Salerno e del Comune di Rocca-
daspide, e delle bandiere ANPS 
di Salerno, Campagna e Nocera 
Inferiore. Brevi discorsi comme-
morativi sono stati rivolti ai pre-

senti dal Questore di Salerno, dal 
Colonnello Carmine Sepe, Co-
mandante del Reggimento “Ca-
valleggeri Guide” di Salerno e dal 
Vice sindaco di Salerno Eva Avos-
sa. Al termine, sono state depo-
ste le corone di alloro al monu-
mento in ricordo delle vittime.

COSENZA
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
MEMORIALE 
FILIPPO DI NATALE
La Sezione di Cosenza e il Grup-
po di Paola, hanno ricordato l’I-
spettore superiore Filippo Di 
Natale, responsabile del Posto 
Fisso di Polizia presso la Stazione 
FF.SS. di Paola. Come avviene da 
alcuni anni, l’ANPS ha organizza-
to un triangolare di calcio, presso 
il campo sportivo del dopolavo-
ro ferroviario di Paola. A conten-
dersi il trofeo del IV Memoriale Fi-
lippo Di Natale, erano presenti le 
squadre della Polizia di Stato, Or-
dine degli Avvocati del Foro di Pa-
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UDINE

ola e una compagine della Socie-
tà calcistica “Chianello”. 
Alla manifestazione erano pre-
senti i figli e i nipoti del compian-
to poliziotto. Ad aggiudicarsi il 
trofeo calcistico è stata la squa-
dra della Polizia di Stato. 
Alla premiazione delle squadre 
hanno partecipato i soci della 
Sezione di Cosenza e del Grup-
po di Paola, guidati dal Presiden-
te Francesco Greco, e il Presiden-
te della Sezione di Vibo Valentia 
Giuseppe Vattiata.

PADOVA
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
RADUNO 
REPARTO MOBILE
Il 10 settembre, presso il Repar-
to Mobile di Padova, si è svol-
to il tradizionale raduno, giunto 
quest’anno alla X edizione, del 
personale che ha svolto servizio 
presso questa sede. Nell’ambito 
della cerimonia, i circa 150 par-
tecipanti hanno potuto assiste-
re, insieme al Questore di Padova 
Bernabei e al Dirigente del Repar-
to Iorio, al gemellaggio tra le Se-
zioni ANPS di Padova ed Ascoli 
Piceno Siglato dai rispettivi Pre-
sidenti Menini e Romoli. Nel cor-
so della giornata è stata effettua-
ta una raccolta fondi da destinare 
alle popolazioni colpite dal recen-
te terremoto di Amatrice, per un 
importo di circa1.500 euro.

UDINE
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
PRIMO RADUNO 
APPARTENENTI 
AL 46° CORSO
Si sono ritrovati nella Caserma 
“Miale da Troia” di Foggia per fe-
steggiare i 40 anni dall’inizio della 
loro carriera nella Polizia di Stato 
o, come si chiamava allora, Cor-
po delle Guardie di Pubblica Si-
curezza. Nell’occasione si sono 
ritrovati alcuni colleghi, ora pen-

sionati e Soci ANPS, che al ter-
mine del 46° Corso hanno svolto 
servizio nelle più disparate sedi 
della nostra bell’Italia, dall’estre-
mo Nord al profondo Sud. 
Con varie peripezie e ricerche, i 
Soci della Sezione ANPS di Udi-
ne e di Foggia, grazie alla collabo-
razione del Sovrintendente capo 
in quiescenza Luigi Floris e di altri 
colleghi dell’allora “quadro per-
manente” della scuola, hanno or-
ganizzato il 1° Raduno dei ragaz-
zi di allora, provenienti da diverse 
regioni, riunendo anche inse-

gnanti e istruttori del tempo. Nel-
la mattinata del 25 aprile, si sono 
radunati nel piazzale della Caser-
ma, dove sono stati raggiunti dal 
Dirigente l’UPGSP Fratepietro Pa-
squale per un saluto. Dopo una 
visita nella Caserma, la comitiva 
si è trasferita presso la Chiesa di 
Sant’Anna per la messa in ricordo 
dei colleghi deceduti. Al termine, 
dopo una visita presso la cella in 
cui ha vissuto San Pio da Pietral-
cina, il gruppo di partecipanti ha 
raggiunto un locale della zona per 
il pranzo sociale.

PADOVA
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COME ERAVAMO

La 2a Compagnia del 19° Reparto 
Mobile, comandata dal Tenente 
Salvatore De Mauro, in servizio 
di ordine pubblico a Pallanza (NO), 
in occasione del Giro ciclistico 
della Svizzera. 
Foto inviata dal Socio di Trieste 
Francesco Paolo Tucci.

1956

Il Brigadiere Giovanni 
Mancini, della Questura 
di Milano, caduto 
nell’adempimento del dovere 
mentre era intervenuto 
per disarmare un folle.

1967

1966
Una pattuglia 

della Polizia Stradale 
di Milano soccorre 
un’auto in panne. 
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Adunata Allievi Guardie 
della Scuola di Trieste.

1968

Durante una perquisizione 
in un appartamento, la Squadra 
Mobile di Trento arresta 
il pericoloso bandito sardo 
Graziano “Grazianeddu” Mesina. 
(Foto Quotidiano Alto Adige)

1977

1969
Il Socio di Ancona 

Donatantonio Gallucci, 
al centro, insieme ai colleghi 

della Questura di Ancona.
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STORIE

Lo ami, lo odii, ci convivi e con te ci fai convive-
re chi ti sta accanto. Ti accompagna lungo il per-
corso professionale per un periodo lungo o cor-

to che sia, non importa. È un’entità strana, il “turno in 
quinta” (turnazione che prevede un servio notturno 
ogni cinque giorni, ndr). Ti entra dentro, mette radi-
ci, cresce e si sviluppa con gli anni. Tenti di estirparlo, 
come si fa con una pianta improvvisamente diven-
tata troppo invadente, addirittura ti convinci di es-
serci riuscito dopo che sei passato al più comodo tur-
no giornaliero, magari articolato in settimana corta. 
Passa il tempo, di lui magari si perde anche il ricordo. 
Ma un giorno si ripresenta, più forte e solido di prima. 
Se poi il turno in quinta lo vivi sulle Volanti, il suo le-
game diventa indissolubile. Strano, vero? È una vi-
ta fatta di disagi personali, a partire da quegli orari 
che non conoscono calendario: per loro non ci so-
no feste, non c’è la domenica né il Capodanno; non 
c’è anniversario né Ferragosto: quando ti tocca la-
vorare, ti tocca. Punto e basta. Dormi quando gli al-
tri sono svegli, stai sveglio quando gli altri dormono 
e la città sembra diventata un deserto. Mangi presto.  
O tardi. A volte non riesci a mangiare affatto. Car-
toni di pizze ed ettolitri di caffè alle ore più strane 
scandiscono la tua carriera professionale; una piadi-
na mangiata al volo, troppo spesso con un orecchio 
teso a quella radio che parla proprio quando vorre-
sti che stesse zitta, magari per cinque minuti soltanto. 
Smonti dal turno dopo la notte e spesso il letto lo vedi 
solo a sera fatta, c’è la tua famiglia con le sue esigen-
ze: allora vai ancora di caffè, vero grande amico, ma-
scheri gli occhi rossi dietro gli occhiali da sole anche 
quando il sole non c’è. Ma vai avanti.

Riflessioni personali su un modo 
di vivere la Polizia

di Gianmarco Calore

Il “turno 
in quinta” 
sulle Volanti

I DISAGI
Ci sono poi i disagi professionali, fatti di innumere-
voli “rospi” da mandare giù. L’intervento sbagliato, 
le ingiustizie, i troppi cavilli burocratici che devi af-
frontare, sempre più numerosi specie se provieni dal-
la “vecchia scuola” grazie alla quale avevi imparato a 
risolvere col buon senso la maggior parte delle situa-
zioni, anche le più spinose. Astio con i colleghi, insof-
ferenza verso i superiori e l’ottusità di un sistema, la 
quotidiana “guerra fra poveri” combattuta per le co-
se più stupide: le ferie, un salto notte, un recupero, ri-
poso. Diffidate da quelli che vi dicono che in Polizia 
va tutto bene, che siamo sempre tutti Fratelli, che so-
no tutte rose e fiori. Non esistono le rose senza le spi-
ne. E spesso restano solo le spine. Arriva il giorno che 
non ne puoi più. La stanchezza fisica per il peso di una 
notte fatta ogni cinque giorni e la disillusione verso 
un lavoro reso, ogni giorno, sempre più arduo ti fan-
no prendere l’unica decisione che ti sembra possibile: 
staccare, cambiare, chiedere il trasferimento interno 
cimentandoti in altre mansioni che in una Questura 
diventano in gran parte burocratiche. All’inizio è bel-
lo, non c’è niente da dire: torni a fare orari “cristiani”, 
capisci che le notti sono fatte per dormire e le dome-
niche per essere passate in famiglia. Riassapori le fe-
ste comandate, le ferie al momento giusto e ti convin-
ci che davvero hai fatto un buon affare. Addirittura ti 
domandi perché quella scelta non l’hai fatta prima! 
Ma se davvero sei nato sbirro, una mattina, maga-
ri mentre sei in spogliatoio a cambiarti, rivedi i colle-
ghi delle Volanti: alcuni che stanno per tornare a casa 
dopo la notte, altri che stanno montando in turno. Ri-
senti i soliti discorsi di cui anche tu fino a poco tempo 
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prima avevi fatto parte, discorsi fatti spesso di lamen-
tele, pettegolezzi, parolacce, scherzi goliardici. Sba-
digli, occhi rossi di sonno, il profumo del caffè delle 
macchinette all’ingresso mescolato a quello di patina 
da scarpe e all’odore di sudore. In quel momento capi-
sci che tu da quei discorsi, da quel mondo sei fuori. Sì, 
i colleghi ti guardano ancora con rispetto, ti salutano 
affettuosamente, ma tu sai, loro sanno che sei fuori, 
che appartieni a un altro mondo.

IL RITORNO DOPO IL TRASFERIMENTO
E allora ecco formarsi una sorta di nuova insofferen-
za verso la scrivania che ti attende inesorabile alle 8, 
verso quei fascicoli da trattare, verso quelle informa-
tive da preparare. Insomma, verso quella routine fat-
ta dai soliti gesti quotidiani, ripetitivi, monotoni: la 
posta, il mattinale, le notifiche. Di questa insofferen-
za non ti accorgi subito, essa si sviluppa piano piano. 
Ma inesorabile. Finché un giorno capisci che la strada 
ti manca. Di più, ti manca il turno in quinta e il suo ca-
meratesco modo di essere. E decidi di tornare su quel-
la macchina bianco-azzurra. Prima del lavoro, torna 
prepotente la voglia di riassaporare quell’atmosfera, 
quei colori, quegli odori: il caffè di inizio turno, il pa-
nino nel cuore della notte, il ritorno a casa e la gioia di 
infilarti sotto le coperte con Morfeo che già ti sta arti-
gliando con le sue mani soporifere. I colori della not-
te che passa fuori dai finestrini della volante: il giallo 
dei lampioni, l’alba, il silenzio, i giochi d’ombra men-
tre controlli tutti i vicoli, magari distorti dalla pioggia 
che bagna i finestrini o dalla nebbia che ti fa vedere 
cose che non ci sono, specie dopo una certa ora. I ru-
mori: quello della selettiva della radio, la voce dell’o-

peratore da cui a volte dipende se tornerai a casa o no, 
le chiacchiere con il collega o con la prostituta da cui 
cerchi di carpire qualche informazione. L’immanca-
bile telefonata a casa, per sentire la voce dei tuoi figli 
o semplicemente per dire a tua moglie “Va tutto bene”, 
a volte mentendole. Per la sua tranquillità. 

I RITI PRIMA DELL’INIZIO
Ci sono anche i “riti”, nel turno in volante. La prepa-
razione e la cura dell’Uniforme, per quel poco che og-
gi ci è consentito ancora curare: dobbiamo comunque 
sempre essere inappuntabili quando entriamo in ca-
sa d’altri, anche quando i pantaloni sono così lisi da 
sembrare trasparenti. Il controllo della macchina: la 
registrazione delle matricole di mitra e paletta, il con-
tachilometri, la verifica degli allestimenti di bordo ac-
compagnata dalle inevitabili e quotidiane impreca-
zioni per i portatili che non vanno o perché “i soliti 
ignoti” hanno fatto un nuovo danno senza avvisare; 
la prova lampeggianti e sirena sperando di non do-
verla usare. La prova radio, con l’anacronistico “co-
dice Monza”. Ognuno di noi ha i suoi, di riti. È più una 
prassi spesso scaramantica, molto meno un’abitudi-
ne. Ma che se non la segui ti sembra di uscire nudo. 
Qual è il mio rito? La compilazione dell’agenda, quel-
lo strumento in cui ogni capopattuglia trascrive tutto 
quello che c’è da sapere o che verrà fatto durante il ser-
vizio: le persone controllate, gli interventi fatti, le se-
gnalazioni delle auto rubate… È un compito che potrei 
a volte delegare al mio autista. Invece su quell’agenda 
ci scrivo sempre e solo io, un po’ perché ho il mio me-
todo, un po’ perché sono stato educato dai “vecchi” a 
fare così. E poi c’è quel senso di appartenenza, quel-
la sensazione di far parte di qualcosa di unico: il turno 
è come una famiglia, fatta di figli bravi e figli un po’ 
monelli che magari ti fanno anche incazzare ma che 
alla fine in qualche modo perdoni. E che se per radio 
senti gridare “aiuto”, ti fanno correre come un dispe-
rato, sempre e comunque.
Non c’è tanto altro da dire, sul turno in quinta in vo-
lante. C’è chi lo fa per passione, chi lo fa per un ritor-
no economico, chi perché ormai è così tanto tempo, 
che non saprebbe cos’altro fare. Certo, potrà capitare 
di nuovo in futuro che la misura torni a essere colma, 
che il desiderio di cambiare si faccia ancora avanti; 
ma ho imparato che prima o poi il turno in quinta tor-
nerà a chiamarti. E tu risponderai. Per chi non è Poli-
ziotto leggere queste righe può farci passare per pazzi, 
magari per masochisti: lo ammetto, non è facile tra-
smettere queste sensazioni a chi non è del mestiere. 
Ci proviamo, tutto qua. Ma chi su quella Pantera al-
meno una volta ci è salito, sa di cosa parlo.
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Luciano Garofano, Paul Russell, Andrea Vogt
UOMINI CHE UCCIDONO LE DONNE
Da Simonetta Cesaroni a Elisa Claps 
storie di delitti imperfetti 
Rizzoli Editore, 2011. 242 pagine

Ogni otto minuti nel mondo una donna viene assassinata. 
Per gelosia, perché non si vuole accettare la fine di una 
relazione o perché la sua debolezza la rende una preda facile e 
indifesa. La misteriosa morte di Simonetta Cesaroni, il delitto 
dell’Olgiata, i treni silenziosi sui quali ammazzava Donato 
Bilancia, sono solo alcuni dei casi che hanno occupato per 
anni le pagine di cronaca. Se per alcuni di essi il rigoroso 
esame della scena del delitto ha condotto in tempi brevi 
gli inquirenti alla cattura del colpevole, per altri il contributo 
essenziale è arrivato dopo anni con l’ausilio dell’attività 
tecnico-scientifica, e in particolare grazie alla prova del Dna. 
In “Uomini che uccidono le donne”, Luciano Garofano, 
ex comandante del Ris di Parma, ripercorre i crimini italiani 
più celebri e controversi, risolti proprio attraverso le più 
avanzate analisi di laboratorio e l’utilizzo della “prova 
regina”. Dall’inchiesta sull’omicidio di Dobbiaco del 2002 
alla ricostruzione della folle dinamica della strage di Erba; 
dalla scarcerazione di due innocenti accusati per errore dello 
“stupro della Caffarella”, alle ultime rivelazioni sull’omicidio 
della studentessa sedicenne Elisa Claps, scomparsa 
nel lontano 1993. Garofano ci guida sui luoghi del delitto, 
ripercorrendo le indagini della polizia scientifica.

Umberto Gandini
TUTTE LE INDAGINI ABUSIVE  
DI MARLÒVE, INVESTIGATORE PRECARIO 
Robin Edizioni, 2016. 568 pagine

Un poliziotto in pensione, dopo essere rimasto per decenni 
seduto allo sportello dell’ufficio passaporti della questura 
di Bolzano, e non aver partecipato mai, ma proprio mai 
a un’indagine, si trova ora a svolgere dei “lavoretti”: piccole 
ricerche, minuti accertamenti. 
Lo chiamano Marlòve perché, da giovane, raccomandava 
ai colleghi di leggere Chandler, e quelli per prenderlo in giro 
gli hanno affibbiato il soprannome desunto dalla pronuncia 
italiana dell’inglese Marlowe. I casi di cui si occupa, da 
“investigatore in nero” a 50 euro al giorno più le spese, sono 
da poco: un uomo scomparso, una moria di cani, un medico 
perseguitato da lettere piene d’insulti, badanti trattate male, 
quadri rubati durante la guerra che devono essere restituiti, 
ex mogli che vogliono controllare i mariti e, infine, 
un omicidio, del quale Marlòve viene ingiustamente accusato 
e che rischia di fargli perdere la stima e la credibilità di cui 
gode in tutta Bolzano.

LIBRI
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I.M.D.
LA CATTURANDI 
Dario Flaccovio Editore, 2014. 155 pagine

Il consuntivo dell’attività della sezione Catturandi della 
Squadra Mobile di Palermo, i profili degli ultimi latitanti finiti 
in manette, la caccia a Matteo Messina Denaro, l’evoluzione 
delle strategie dei boss, la trattativa Stato-mafia, 
i retroscena e i misteri ancora irrisolti. C’è questo e tanto 
altro nel libro di I.M.D., il poliziotto protagonista di numerosi 
arresti, oggi impegnato in una massiccia campagna 
di sensibilizzazione dei giovani, grazie agli incontri nelle 
scuole e alle sue pubblicazioni che hanno affascinato un 
numero enorme di lettori. Parlando dell’azione svolta dalla 
Catturandi e soffermandosi a offrire spunti di riflessione, 
I.M.D. ribadisce con forza l’importanza di informare 
e di non abbassare mai la guardia nella lotta a Cosa nostra, 
anche quando l’organizzazione sembra più silente e mette 
in atto strategie di sommersione. Perché, come sosteneva 
Giovanni Falcone, “la mafia è un fenomeno umano, e come 
tutti i fenomeni umani ha un principio, una sua evoluzione 
e avrà quindi anche una fine”, ma ogni cittadino deve fare 
la sua parte affinché questa fine sia prossima.

Armando Forgione, Roberto Massucci, 
Nicola Ferrigni
DIECI ANNI DI ORDINE PUBBLICO 
Eurilink Edizioni, 2015. 128 pagine
La sfiducia nei confronti delle Istituzioni, nonché la perdita 
di autorevolezza da parte della classe politica, hanno 
risvegliato il desiderio di auto-espressione improntato 
sulla difesa dei diritti personali, dando forma a una 
visione privata dell’economia e della società, che spinge i 
cittadini a prendere sempre più le distanze dalle Istituzioni 
e a mobilitarsi quotidianamente in azioni di protesta. 
Le manifestazioni di piazza, d’altra parte, non sono più 
soltanto quelle “tradizionali”, alle quali ci hanno abituati 
i sindacati o i movimenti organizzati. Basti pensare alle 
numerose manifestazioni che nascono sul web, sui social 
network, in cui la tradizionale macchina organizzativa 
lascia il posto a variabili imprevedibili in termini non solo 
quantitativi, ma anche qualitativi. Tutto ciò richiede una 
riflessione e una analisi dei moderni codici comunicativi 
che hanno contribuito a modificare le tradizionali modalità 
organizzative delle manifestazioni. Questa è la prima 
raccolta sistemica, che aiuterà il lettore a interpretare un 
fenomeno complesso e che farà riflettere sulla missione 
quotidianamente affidata alle Forze di Polizia, di tenuta 
del ponte tra la società e le Istituzioni, un ponte sul quale 
transitano tutte le più scottanti emergenze sociali, culturali 
ed economiche del Paese.
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